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La seduta è aperta alle ore 3 e IO. che hanno parlato ieri e con qualche :iltro 
Sono presenti l'onorevole ~linistro Guardasi- Senatore; e sugli articoli dal ~l!JG al -106 c!JC 

gilli, e I' onorevole Senatore Eula , Commis- trattano d11l duello si sono proposte alcune 
sario Regio, e più tardi interviene il Ministro ' modificazioni al testo e adottate quelle che 
della Guerra. ; la Commissione e i proponenti hunuo giu- 

1 
, dicato opportune per togliere lr) divcraenze 

I Senatore, Scgrrtru·io, BERETTA <là lettura ~ 
del processo verbale che si sono manifestate cp1i ieri mol Lo riso- 
" e ~ dell" ultima seduta, che I 

i lutamcutc. I.' opera peri'! della Commissiono 
e dcl Ministero non P. ancora ultimata; per 
cui ad evitare una disru ssion o inutile che po­ 
trebue ripetersi in S1'guito, la Commissiono 
propon·1'.\1lie che fosse sospvsa la continuazione 
drlla discussione per ripreudcrln lunedì, dopo 
che le cose saranno. co11qH1s11', e che si l'ro!Jr<J­ 
d isso intanto nell'esame di altre materio. 
Senatore A'.l\ARI, prof. Domando i:l parola. 
PRESIDENTE. Ila la pirola. 
Sonatore AMARI, p1·rf. lo mi riservo di par­ 

lare quando si ripreu.lcrà la discnssioue imi 
Capo VII d<'I Titolo Xli. 

PRESrnENTE. Si pass(•rà allora al capo VIII che 
e (!UP-Ilo della diffamaziune, <lei li bello famoso, 
dcli' ingiuria, dcli' apertura di lettere 1) tele· 
grammi c rlella rivelazione di segreti. 

:-;i <là lettura dcll'artico!o 4Ui. 

viene approvato. 

Seguito della discussione -per l' approTaztone 
e l'attuar.lune del Codice penale del Regno 
d'Italia. 

PRESIDENTE. L' ordine ùel giomo porta il se­ 
guito della discussione pct· I' :1p1•rovazi•m1< e 
l'attuazione ciel Co.lice penale dcl Regno d'Italia. 

La parola spetta all'onorevole Senatore Chiesi 
per una mozione d'ordine. 
Senatore BORSANI, Relatore, Domando io pure 

la parola per una mozione d'online. 
Senatore CHIESI. Pregherei l'onorevole Rela­ 

tore di volermi permettere di parlare prima; ho 
poche parole da dire. 
Senatore BORSANI, Udatore. Parli 1•nrr. 
PRESIDENTE. I.' onorevole Senatore Chiesi puii 

{· 
,·_. 

parlare. 
Senatore CHIESI. La mia rnozioue d'ordine ac­ 

cennata sul flne della sell11ta di ieri, aù altro 
non intendeva che a 1ircgare la Commissione 
la quale aveva udito esporre i dne sist1•mi, il 
mio e quello dell'onore,·ole Pantaleoni, ili volere 
prendere oggi in considerazione i sistemi mf'­ 
desimi, ecl occuparsi delle Jl<JStrc proposte. 

La Commissione ha con molta compiacenza 
e gentilezza interpri'tatn il mio desiderio, ccl in­ 
vitò tanto me quanto l'onorevole Pantaleo!li a 
conferire con essa e discutere. Io non ho otte­ 
nuto tutto quello che d<~iiiderava, ma c1nalche 
cosa l'ho pure ottenuto, e non ho motivi per 
non dichiara:·rni so<lclisfatto. 

A questo mondo llisog-na esser•~ discreti; !le 
non si puù avere il tutto ha,;ta hew' che si sia 
raggiunto lo scopo principale. ; 

PRESIDENTE. La parola spPtta all'onorernle !te- ! 
latore, per una mozione d'ordine. I 
Senatore BORSANI, Rdalo1·e. Io non entrerò \ 

nel merito; voglio soltanto annunziare al S<l- . 
nato e alla Pn'sidenza che la Commissione I 
realmente, come ha indicato l'onor. Chiesi, 
si è unita a confercnza cogli onorevoli oratori 

Art. l!J7. 

« ~ l. Commette il reato ùi diffamazione 
d1iu:1q111', comuni(:anùo con più persone, sì 
riunite che s1~p:iratfl, :ittribnisce a taluno qual­ 
che fatto 1leterminato, che, se fosse vero, po­ 
trebbe dar lungo acl nn 11rocedimc11tn penalo 
contro di lui, ,,I( e~porlo :il tlii:;11rczzo od al­ 
l'oùio pulihlico. 

» !:i ~- La diffamazione costituisce libPilo fa­ 
moso, se e cornrne~sa in documento pubblico, 
o col mezzo 1ldla stampa, o con scritti o dise­ 
gni sotto 11ualnI1que forma ùivulgati od esposti 
al puhbliro. » 
Senatom BORSANt, Hdat(}rr:. Domando la pa- 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BORSANI, /t('{at1Jrr. Di questo capo 

la Commissione ha creduto bene farr10 due 
capi clistinti. Pn.•go l'onorevole sig-nor )'resi­ 
dente a voler interrogare il Ministro G11ard:1- 
sigi Il i s~ accetta 1111Psta di visione. 

PRESIDENTE. Accetta il sig-nor Ministro •1nesta 
divisionc fatta al capo vm? 
Senatore EULA. ('mmni-~.•fl1·io Regio. li ~tini­ 

stero accetta. 
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PRESIDENTE. Allora prenderemo in esame il 
c~po VIII secondo la proposta accettata dal 
signor Ministro. 
La Commissiona lo ha diviso in due parti. 

La~prima sarebbe quella che tratta della diffa- · 
mazione, dcl libello famoso e dell' ingiuria. 
All'articolo 407 la Commissione propone un 

emendamento. Dopo la i+arola sqxll"ate, la Com­ 
missione ag~fonge: ili modo che se ne dittonda 
la notizia, 

Domando al signor Ministro se accetta 4u~ 
sto emendamento? 
. Senatore EULA, Commissario Regio. Secendo 
il progetto dcl :Ministero è colpevole di d iffa­ 
mazione chiunque comunicando con più per­ 
sone, sia riunite che separate, attribuisce a 
taluno qualche fatto determinato, che, se fosse 
'Vero, potrebbe dar luogo ad un procedimento 
Penale contro di lui, od esporlo al disprezzo 
od all'odio pubblico. 
La Commissione ha creduto che non debba 

bastare. per costituire questo reato, la semplice I 
~omunicazionc con più persone, ma si richieda 1 

inoltre che le parole offensive passino effetti- I 
Vamente nel dominio dcl pubblico, ed ha perciò 
aggiunto le parole: in modo che sr> ne diffonda 
la notizia, 

II Governo accetta in parte questo emc1;da­ 
rnento; ammette cioè quest' agµ-iunta, con che 
sia limitata al caso in cui la comunicazione 
sia stata fatta con più persone separate. Può 
accadere che taluno in modo eontldcnziale narri 
fatti che offendano la riputazione altrui an­ 
che a più persone, le quali si astengano dal 
divulgarli. In allora vi sarà un peccato di mor­ 
lllorazione, ma non ci sono certamente i ca- 
ratteri della diffamazione. 1 

Lo stesso non può dirsi quando la comuni- J 

cazione si faccia a più persone riunite. In tale I 
caso sarebbe troppo il voler porre a carico 
dcl Pubhlico Ministero il fornire la prova che 
se ne sia diffusa la notizia, dovendosi in questo 
caso la pubblicità ritenere come presunta. Chi 
ode narrare fatti in presenza di più individui, di 
regola non si crede obbligato a rispettare il 
segreto, come forse lo rispetterebbe se igno­ 
rasse che i fat.ti medesimi sono già conosciuti 
da altri, motivo per cui si può a priori rite­ 
nere come i111 passi bile che i fatti non a<.:11 ui­ 
stino in breve il carattere della pubblicità. 

Propongo impertanto che quest'articolo venga 

redatto nella forma seguente: « Commette il 
reato di diffamazione chiunque comunicando 
con più persone riunite od anche separate ma 
in modo che se ne diffonda la notizia, attri­ 
buisce a taluno qualche fatto determinato, ecc. » 

PRESIDENTE. La Commissione accetta quest'e­ 
mon.l.uncuto dcl Commissario Regio f 
Senatore BORSAiìl, Rciatorc, La Commissione 

I'accr-tt a. 
PRESIDJ.:NTE. A qucst' articolo abbiamo anche 

un emeudameuto del Senatore Tecc.hio che con­ 
siste nel sostituire alle parole : ali' odio pub­ 
biico; le seguenti: all'odio comune. 

Accettano la Commissione e il Ministero que­ 
st'emendamento? 
Senatore BORSANI, Helatorc. La Commissione 

non l'accetta. 
Senatore EULA, Commissario Rt!gio. li Mini­ 

stero non r accetta neppure , perchè la frase 
odio pubblico i! consacrata dalla attuale legis­ 
lazione cd indica meglio la condizione essen­ 
ziale dcl reato. 
Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. La frase: in modo che se 

ne diffonda la notizia mi pare alquanto inde­ 
terminata. 

Difatti se comunico ad una persona anche 
sola, che il tale ha commesso un furto, senza 
imporle l'obbligo del segreto, io faccio questa 
comunicazione in modo che se ne può diffon­ 
<lere la notizia. 

Se il Ministero attribuisce un tale siznifìcatc o 
a questa frase sarebbe bene specificarlo ; se 
poi la intende in modo diYerso, anche allora 
sarebbe mrglio spiegar8i. . 
Senatore EULA, Commissm·io Regio. Veramente 

non toccherebbe al Governo lo spiegare una 
espressione che è stata proposta dalla Commis­ 
sione ; ad ogni modo <lirò come lho intesa io. 
Le parule in modo che se ne diffonda la noti­ 
:::ù1, esprimono a mio avviso il concetto che 
non vi sia diffamazione quando, pcl piccolo nu­ 
mero delle persone a cui i fatti furono narrati 
e per avere queste ritenuto che si trattasse di 
notizia loro esclusivamente partecipata in modo 
contlrleuziale, i fatti medesimi non vennero a 
ronosccnza del pubblico. Non basterà quindi 
per imputare talnno di questo reato il provare 
che egli ne fece la narrazione a due o tre in­ 
dividui separati, ma si dovrà inoltre accertare 

~.:.,. 
~- 
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che la notizia siasi effettivamente diffusa nel 
pubblico, o per OIJCra dello stesso imputato per 
averla cioè egli stesso ripetuta a molte persone 
anche separate, o pc! fatto di coloro che la 
ricevettero da lui. Collo dette parole si volle 
in sostanza chiarire che la pubblicità ò il ca­ 
rattere essenziale di 11nestu reato ; essa e pre­ 
sunta quando la comunicazione ohbo luogo con 
più persone riunite; deve essere provata, se 
crauo separate. 
Senatore PESCATORE. Io accetto questo crite­ 

rio, ma questo criterio riferendosi ad un fatto 
di avvenuta dìvulgazionc, non sarebbe meglio 
dire: ?ila in modo che se uc sire diffusa la 11U- 

• ttzia t Allora il magistrato non ha che ad rsa­ 
minare il fati o se la notizia siasi divulgatu o non 
siasi divulgatn. :\la qui nasce un'altra dirtìcolt« 
che d1•siJero sia appianata. Ila! momento che si 
guarda unicamente al fatto, dell'essersi, oppur 
no, la diffamazione divulgata, che importa sa­ 
pere, se la comunicazione primitiva sia stata 
fatta in presenza di una, ùi duo, o di più per­ 
sone? 
Senatore BORSANI, lirlutor«, Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BORSANI, Relatore, Ho domandato 

la parola soltanto 1•e1· dire che lo scopo 'del­ 
l'articolo è che il discorso sia fatto separata­ 
mente a più persone, ma che sia fatto in 1110110 
che si possa diffondere, o colla probabilità, 
cioè, della diffusione che contempla l'articolo. 
Ora, se si dovesse cambiare il dettato, pre­ 

ferirei che lo fosse nel senso che la notizia si 
possa diffondere, ma non in modo che sia dif­ 
fusa effettivamente, altrimenti andremmo ad 
impegnare il pubblico ministero nella prova 
della effettiva e completa diffusione della no­ 
tizia, ditlìcilissima, e propria a sollevare infi­ 
nite quistioui, (Juello che si vuole evitare è 
che non si t<:nµ-a per diffamazione una confi­ 
denza, una cosa detta in segretezza ad una 
persona, quando cioè le fosse stato cspres­ 
sarnente raccomandato il silenzio. (Jucsto è lo 
scovo che dobbiamo raggiungere, guardando 
al modo con cui è fatto il discorso, e all'effetto 
che deve produrre. Quindi io mantengo la lo­ 
cuzione proposta dall'onorevole Commissario 
Regio. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pescatore accetta? 

Senatore PESCATORE. Io non ho fatto alcuna 
proposta. 

PRESIDENTE. Rileggo il § l dell' articolo 407 
modificato dal IL Commissario. 

« s l. Commetti! il reato cli diffamaziono 
chiunque comunicando con più 1 ersone riunito 
o anche separate, ma in modo che se nepossa 
diffondere la notizia, attribuisce a taluno qual· 
che fatto dcterminnto, che, se fosse vero, po­ 
trebbe dar luogo ad un procedimento penale 
contro di lui od esporlo al disprezzo od all'o­ 
dio pubblico. » 

Chi approva questo primo paragrafo, abbia · 
la bontà ùi sorgne. 
(Approvnto.] 
« S 2. La dittamaxione costituisco libello fa­ 

moso, se è commessa in documento pubblico, 
o col mezzo della stampa, o con scritti o di­ 
segni sotto qualunque forma divulgati od cspo­ 
sti al pubblico. » 

Chi approva questo secondo paragrafo, abbia 
la compiacenza di alzarsi, 
(Approvato.) 
Chi approva !"intero articolo, voglia sorgt~re. 
(Approvato.) ' 

Art. 408. 

« Commette il reato d' ingit1<0ia chiunque in 
qualsiasi nwdo fa a taluno una contumelia che 
non abbia i caratteri della diffamazione o del 
liheEo famoso. > 

Chi approva questo articolo, abbia la bontà 
·di sorgere. 

(Approvato.) 

Art. 40U. 

« ~ l. Il colpevole cli diffamazione è punito 
con la detenzione <la quattro mesi ad un anno, 
e cou multa tino a mille lire. 

» ~ ~. Il colpevole di libello famoso il pnnito 
con la detenzione da quattro mPsi a due aimi, 
e con multa Il.no a due mila lire; e se il libello 
~ diffuso col mezzo della stampa, la pena 11011 

puù essere applicala nel minimo. 
> § :1. Il colptffolc d"ingiuria è punito con 

la ddenzioue fino a tre mesi, e co11 multa fino 
a cinquecento lire. 

A qu<'sto articolo la èommissione al para- 
1 grafo primo invece delle parole: e e<m rn11lt1L 
I /i1w a mille lirè, propone che si dica: e cun I multa fino 11 due mila lii·e. 
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« ~ 2. Il colpevole di libello famoso è punito 
con la Jctenzione da quattro mesi a due armi 
e con multa tlno a quattro mila lire ; e se il li­ 
bello è diffuso col mezzo della stampa la pena 
11•111 può essere applicata nel minimo. > 

(ApproYato.) 
« ~ :!. Il colpevole <l'ingiuria è punito con 

la detenzione fino a tre mesi, e con multa fino 
a cinquecento lire. » 

(Apprnvato.) 
Chi approvn l'intero articolo, abbia la bontà 

··' 

L'onorevole Senatore Tecchio desidera si au­ 
mentino tutte le pene pecuniarie e redigi! l'ar­ 
ticolo 40!) come segue : 

« § I . Il colpevole ili diffamazione è punito 
con la detenzione da quattro nu-si nd un anno, 
~ con multa estendibile a lire quattromila. 

» ~ 2. Il colpevole di libello famoso è punito 
con la detenzione da ~altro mesi a due anni, 
e con multa fino a lire sci mila, e se il libello 
è diffuso col mezzo della stampa, la pena 11011 / 

può essere applicata nel minimo. 
» § 3. Il colpevole è punito con la detcn- di sorgere, 

zione fino a tre mesi, e con multa fì110 a mille (:\p1i1·0, .uo.) 
lire. \ 
Domarnlo al signor Ministro se accetta la va- 

riantc proposta dalla Commissione. « Nel reato <l'ingiuria la pena ii diminuita 
Senatore EULA, Commissario Regio. L'accetta. : <li un grado, se vi è stata provocazione <la parte 
PRESIDENTE. Chieggo ora se accetta gli ernen- , dell'ingiuriato; e se I<~ ingiurie sono state re- 

damenti dell'onorevole Senatore Tecchio. 1 ciproche e immediate nel calore di un'alterca- 
Senatore EULA, Commissario Rrgio. Il Governo zione il g-iudicc può, secondo le circostanze, 

aderisce a che il massimo della multa stabilita dichiarare esenti <la pena le parti od una di 
nel primo paragrafo tlcll.:articolo -40V per la . esse. » 
diffamazione venga, secondo la proposta della ! La Commissione propone si dica : se ri è 
Commissione, portato a lire duemila; propone : stata proroca zione rcrbale, e la soppressione 
Però ad un tempo che sia pure portato al dop- della parola: immediate. Accetta il :\tinistero? 
Pio, cioè a lire quattromila, il massimo delle Senatore EULA, Commissario Rr:gio. Il Go­ 
pene pecuniarie applicabile pel reato <li li- vcrno aentre accetta di buon grado la propo­ 
bello famoso previsto nel successivo para- sta soppressione della parola : immediate, 11011 
grafo, ritenendo che questo aumento sia censi- può con eguale facilità aderire all'aggiunta 
gliato e dall'equa proporzione, che si vuol dell'aggettivo: rcrbalc, dopo la parola: J,t·o­ 
serbare fra le pene rispettivamente stabilite per roca;i011I'. 
i mentovati due reati, e dalla convenienza di Dtil rapporto della Commissione ho appreso 
severamente reprimere la diìfam~zione com- esiersi ravvisato conveniente di aggiungere 
.Rlessa per iscritto, 1folla quale sono ben so- siffatta specillcazione, perchè se la provoca­ 
vent.e assai gravi f' dolorose le eonscguenzc. zione segue non con parnle ma con vie di 

Dichiaro per ultimo che l'aumento proposto fatto, non vi ha punto reato d'ingiuria, e non 
dall'onorevole Senator~ Tecchio mi pare ccces- è quindi il caso di annoverarla fra le circo­ 
sivo; quindi mentre si accetta l'articolo modi- stanw che danno semplicemente luogo alla 
ficato dalla Commissione si pr011one di sosti- dimiuuzionc di pena. 
tuire nel seeonùo paragrafo alle parole due Osserverò anzitutto che non trovo nel pro- 
mila le parole quattro Jilila. ~etto alcun articolo il quale stabilisca che la 

PRESIDENTE. Accetta il Ministero l'altra f•ro- ingiuria provocata con vie di fatto sulla per- 
posta del Sena'<Jrc Tecchio? sona non sia punibile; se tale era <111indi 
Sen,ttore EULA, C0i11missario Regio. Non l'ac- ravviso della Commissione, ed io sono ben 

cetta. loutano dal contrastarlo, sarebbe stato oppor- 
PRESIDENTE. Rileggo il § l" per metterlo luno farne o~gdto ùi un'espressa disposizione. 

ai mli. AvYerto iu liicco1Hlo luogo che, parlandosi 
« Il colpevole di diffamazione è punito con unicamente della provocazione verbale, si cscln­ 

la detenzione <la quattro mesi ad un anuo, e dsno non solo li prnvocazioni con vii di fatto 
con multa fino a due mila lire. » sulle persone, ma anche quelle che si com- 
{Approvato.) mettono con scritti o con gesti, ovvero con 

.• 
Art. 410. 

. ,. 

' ,, ' t'~~ ,'. .... , : 
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vie di fatto sulle cose. Ed i11 ordiuo a queste 
ultime domando all'onore. ole Relatore, se, 
P: e., un individuo il quale camminando pt>r 
via aocompaguato da un cag110\i1w. lo ve1\a 
maltrattato, o, p1.•r;g·io, ucciso, 11011 avro bbe 1 

ragione d'in \ ocare a sua difosa queste fatto 
barbaro e villano, come 1111a gr.1ve provoca­ 
zione, ove , per risentimento , non si fosse 
potuto astenere dal prorompere in ingiurie ' 
contro chi IH' fu l'autore. 
Eppure, stando l'articolo come venne moili­ 

flcato dalla Coramissionc, il Giudice 111m po­ 
trebbe tenerne alcun conto, nò diminuire la 
pena. Propqngo impertan lo che i;ia tolta dal- , 
l'articolo la parola: rerbale, la quale contro , 
giustisia esclude ogni altra maniera .Ii provo­ 
cazione, e che all'articolo stesso sia agg·iunta 
una disposizione la quale auui il 1·0111·dto da 
cui è partita la Commissione, nel fare la ddta 
pròposta ; stabilisca, cioò, non farsi luogo a 
pena se l'i agiuria tu provocata con vie di fatto 
sulla persona. 

Dopo che avrò udite 11) osservazioni che 
sarà P'r fare il sign.-ir Relatore, vcdr« se oc­ 
corra di formulare uu'nunloga pr11p<1st~1. 
Senatore BORSA.li!. ltclatorc, i,' emmnlamcuto 

dell'onorevole Commissnrio l~•:vio non soddis­ 
f,,rcbbe ancora totalmente al ronvetto che ha 
avuto la Commissione. 

La Commissione ha volut« anche escludere 
la provocazione col mezzo della starupa ; e 
questa è la ragion" per cui uon po: reh he ade­ 
rire a questa rnndificazione. 

Senatore EULA, Connnissario Regio. Allora 
mi permetta di osservare che se si vuol esclu­ 
dere la provocazione fatta col mezzo <lclla stampa, 
bisognerebbe usare 11 na locuzione cito non sia 
ti·oppo generica e Yada assai 1•iÙ in lit di quanto 
non sia stato int!'ntlimcnto (!ella Commissione 
d'an11are . 

Converrelil><! 1lir•' cspre~samcntc che la di- 
111inuziou1) di pena 11011 ha luo~o se la provo­ 
cazione sia stata com1111•ssa colla stampa, in 
guisa che non riuw.ncsser•l cscla>-•' le altri~ 
provocazioni cogli scritti, con gesti, o con Yic 
<li fa~to sulle c"se, 1\i cui ho avnw testi) l'o­ 
nore di far cenno al Senato. 
Senatore BORSANI, Ue/11/1,re. Se il :O.Iinistcro 

insiste si potrehbc riman1lare lari it:olo a Ha 
Commissione, atllnchè velia :w e' i; modo di 
mettersi d'accordo. 

'. 

'. \ 
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Sc11alorc PESCATORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Sc1rnt1Jn! PESCATORE. :O.li pare che nel fonùo si 

possa :m1larc d'accordo 1111rchù alle prime parole 
tic! l'artirnlo 410 si tlica: « '.\I el r•'ato d'ingiuria 
la pena è diminuiui. di un grado, se vi è stata 
pro\'ocazionc altrimenti che col mezzo della 
stampa. io Aµ-gi1111g1rndo )'oi l'ultimo inciso che 
propose il l{•~gio Com111is:>ario, il (jUalc ùice cho 
le \'ie di fatto <'scl11do110 l'illlputabilità dell'in­ 
giuria verbale <lPLta ùa 1:hi le abbia patite con­ 
tro l"oftì_msorc, mi pari! che cosi il concetto <le! 
:0.1inistnrtJ e d<'lla Commissione sarebbe affatto 
complrtatn, e acconciamente espresso ~enza 
hisog111J di alcun rinvio. 
Senatore BORSANI, Hdato1·e. Si potrebbe anche 

1·01Trggcre in •111csti termini: 
« :\el rc[tto 11' ingimia la pen[, è diminuita ùi 

1111 grado se vi è stata provocazione commes3a 
altrimenti clw col nwzzo della stampa»; poi si 
potrebbe far seguire lultimo inciso che ha 
proposto il Commissario Regio. 
Senatore EULA., Com;;ii.~sai·io Regio. Io proporrei 

che ùopo le ultime paro!e dell'articolo si allgiun­ 
g1•ssc an inàw con Clii si disponga non esservi 
reato d'ingiuria « se ru provocata con vie di 
fatto sulla persona. » 

~IP-tterò ti:isto in iscritto questo emendamento 
che far/i pass.:1rc alle Presidenza. 

PRESIDENTE. Lrggo r .:1rt. 410 come ò stato 
mo1\illcat o: 

Art. 410. 

e ~t>l reato <!"ingiuria la pena e diminuita di 
1111 graùo, s•~ Yi è sr ata provocazione commessa 

; altrimenti che col mezzo della stampa <la parte 
ddl' ingiuriato; e ~e le ingiurie sono state re­ 
ciproche r, immediate nel calore di un alter­ 
cazio11e, il giudice può, secondo le circostanze, 
dichiarare esenii da pena le parti, où una di 
CSSf'. 

!\011 vi è luogo a pe1ta per le ingiurie pro­ 
vocate da vif' t1 i fatto sulla persona. » 

Chi approva <111est" arlicolo cosi modificato, 
si alzi. 
(Approvato.) 

Art. ·111. 

« ~ I. L'imputato ùi diffo.mazionc, di libello 
tamoso o(! ingiuria non ha diritto di provare, a 
sua disco! pa, la verità e ueppure la notorietà 

~ .. · 
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d~i fatti e delle qualità attribuite alla persona 
diffamata od ingiuriata. 

:. § 2. La prova tiella verità e però am­ 
messa: 
. I. quando la P•~r:;o11a offesa dalla diffama­ 
zione, dal libello famoso o rlall' ingiuria sia un 
PUhblico uflìzinle od agente <folla puhhlirn forza 
" i fatti o 10 qualità a""'iui attribuitu si ritcri­ 
scano ali' esercizio dr ll« suo funzioni, <) si:1no 
tali che potrebbero dar luogo ad u11 procedi­ 
~ento penale o disciplinalo contro di lui ; 

2. quando per i fatti impntati con la <lif­ 
f~rnazione, col lihello famoso o con .l'i11giuri:1, 
sia tuttora aperto o vPnga iniziato un proce­ 
dirnento penale contro la persona diffamala 011 
ingiuria!:\ ; 

3. quando il querelnute al.uia formalmoute 
domandato che il gi111lizio di diffamnzionc. di 
libello famoso o d'ingiuria si estenda anche ad 
accertare la verità o la fabit:'t <lei fatti o delle 
qualità a lui attribuite; 

4. quando la diffamazione, il libello fa­ 
moso o l'ingiuria i_~ fatta alla memoria di un 
defunto. » 

A questo articolo l'onorevole Sinf'o propone 
di sopprimere le due ultime righe th'1 X. I ilei 
Paragrafò 2. · 
L'onorevole Pescatore al !\". 2, del ~ 2, fa 

Un'aggiunta in questi term ini : dopo lo parole 
conti·o la prrson« diffamata od inr1i111·ir1t11, ag­ 
giunge il segucutc inciso : orrcro il 111·or1'­ 
dinwnto pcnal« yùì .~i sia fl'1'iili1111to rou uno 
•'l<,"11.fen;;u dircnuta irrerocubilc, r•/i1• accerti i 
fatti imputati, ·'''VlJ1•1w la scntcn :« sia a11fr'- 
1·ioi·e alla pretesa diflunuuiione, 

Gli onorevoli Tecchto e De Filippo propon- ! 
gono di sopprimere il x. 4 del ~ 2. I 
Prima di tutto interrogo il siguur ::\Iinistro I 

e la Commissione se accettano la cancellazione 
delle ultime due righe dcl !\'. l rlcl ~ 2 pro­ 
posta dall'onorevole Sineo. 
Senatore EULA., Commi~.~al"io Re!JiO. Il Mini­ 

stero non l'accetta. 
Senatore BORSANI, Rel"torc. La CommissioJJe 

non l'accetta. 
PRESIDENTE. '.\letto prima di tutto ai rnti 'itlC- 

sto emendamento ùcll'onor. Sineo. 
Chi lo a1>prova, Yoglia alzarsi 
(Non è approvato.) 
Metto ai voti il ~ l che rileggo: 
.e § I. L'imputato di diffamazione, di libello 

~···· . ~- ?Jr: .... .) 

; ;1 
fa111oso od ingiuria non ha diritto di provare, a 
sua discolpa, la Yr.rità e 11Pppure la notorietà 
d"i fatti r <kll·~ 1p1alità attribuite alla persona 
diffa11wta 011 i11gi11riata. » 

Chi rapproY:t, sorga. 
( . .\.11['1'0 V a t O.) 
< ~ 2. La p1·0Y;t 1ldla verità è però am­ 

mes1>a. 
l. Qu:md<J la pPrsnna offesa 1lalla diffama­ 

zinne, d.'.ll libello famosn " dall'ingiuria sia un 
pubblico uHizial<l od ;1ge11te della pubh'.ica forza, 
e i fat! i o li' 'p1:ll i b :1 I u i attri hui 1 e si riferi­ 
scano all"csercizio delle sue funzioni, e siano 
tali che potrebbero dar luogo ad un procedi­ 
me11to penale o d sciplina!c contro di lui » 

Chi apj1rova ([llL'Slo primo numero dcl pa­ 
ragrafo secondo, voglia alzarsi. 

(..\pprov.'.lto.) 
« :!. IJuando p1·r i falti imputati con la dif­ 

famazione, col lihclln famoso o con l'ingiuria, 
sia tnrtnrn aperto o venga iniziato un procedi­ 
mento 111•11ale co11trn la pt!rso11a diffamata od 
ing-iuriat:i. » 

(..\l•Jll'0\"1\tO.) 
\"i. nP ora un 'aggiunta dcli' 011oreYole Sena­ 

torn J't?sc:atore, rl'd:u ta in 1piesti tt>rrnini: < ov­ 
H'!ro il procedimm1to penale già si sia termi­ 
nato con una sentenza divenuta irrevocabile, 
che accerti i fatti imputati, sebbene la sen­ 
wnza sia a11t.nriore alla pretesa diffamazione.> 

Doman1lo ali' onor·~vole signor :11inistro cd 
alla Co1111nissionc Sf' accettano l'aggiunta pro­ 
posta llall\1110rt?vol1! Senatorr Pescatore. 
Senatore EULA , r:o11011 iss111 ·io H1•gio. Il Go­ 

Yer110 non accetta 'lll<'sl'agginnta ... 
Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
Senator•~ EULA , Commissm·io Regio... e ne 

1lirò le r:1gio11i. 
Senatorr> PESCATORE. Mi scusi, ma le ragioni 

le dirò piuttosto io. (i l1v·it1ì) 
St!llatore EULA, Co1nmissario Regio. Diea pure, 

dica pure. 
PRESIDENTE. La parola e al Srnatoro PP-sca­ 

torc. 
Senatore PF.SCATORE. li tt>slo 111inisteriale e­ 

sclude l'azione penale, 'lllnndo co11tro la per­ 
sona che si dire diffamata, e per i fatti appunto 
che hanno da•o lun~o alla diffamazione, si apra 
o sia già aperto un proce1lirrwnto penale. Al­ 
lora prima di condannare il diffamatore si a· 
spetta Il termine del giudizio, e se il giudizio 

' . 
' 
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pennie veramente accerta i fatti compresi nella 
così detta diffamazione non vi ù più luogo a 
pena, giacchè eia! resultato d i un pubblico giu­ 
dizio chiaro apparve che il preteso diffamatore 
aveva detto la verità. 

Così porla il testo ministeriale. Ora a me 
pare che non solo se pende un procedimento 
penale, ma se ò già pronunciata la sentenza 
che accerta :.!'li stessi Iaui, non •klihi\ più farsi 
luogo alla pena contro il preteso dìrtamatore, 
porche risulta egualmente dn una sentenza 
(come nel caso preveduto dal projrotto ministe­ 
rialc) che il cosi detto diffamatore non ditlaruò , 
ma ripete un fatto giù pubblicato da una so­ 
lcnne d i e hiara zio ne giudizi aie : voi ete sospen­ 
dere l'azione pcualc contro il diìfamatoro quan­ 
do la verità dci fatti tlirnlgat.i non è ancora 
accertata, e si crede solo possibile che nel 
pendente giudizio criminale sia pr-r accertarsi; 
si aspetta l'esito di un giudizio pendente e vor­ 
rete concedere l'azione penale e punire il pre­ 
teso diffamatore quando già esiste una sentenza 
cho accerta la 'nrità dci fatti? 
Veniamo ad un caso pratico. Io dico: il tale 

è un ladro, ha c-nnmesso un furto. Io sono dif­ 
famatore e sono P~p1):-;10 :1ll"azionr! penali'. '.\la 
il testo ministeriale dico : se contro cpwl t:ilc• 
che voi diffamato si apre oc! è l"'IHlente un 
g-iudizio criminale per t'urto, aspettiamo l'esito 
dcl giudizio p<:r punirvi. 

Se da questo giudizio penale emanerà una 
sentenza che clichiari che il tale ila voi elitra- 

diffama 11n pubblico ufllziale, viene il diffama- . ·~ 
toro ammesso a provare la verità dci fatti. 
Ezli ha detto ... 
Senatore PESCATORE iintcrrompcndo). Non si 

tratta di ... 
PRESIDENTE. Prego l'onorevole Pescatore di non 

interrompere l'oratore. 
Senatore EULA, Commissario Ut'-!]io. Xon mi 

limiterò a parlare di'! pu hhli.:o ufflzinlo , ma 
<lirò in gm1crn anche del caso previsto al nu­ 
mero secondo. 

Quando si tratta ili diftnmaziono commessa 
a dnuno cli un utnciale pubblico, la ragione per 
cui l'imputato viene ammesso a provare la ve­ 
rità dei fatti, è evidente. In questo caso l'inte­ 
resse della società altamente esige che sia fatta 
piena luce, e sia dileguato ogni sospetto con­ 
tro l'onestà tli chi serve alla cosa pu!Jblica. 
Questo ìntercssc predomina sulla ìmmoralità. 
dell'atto, pcrchè se importa che non vì siano 
diffamazioni, importa ancor più che i pubblici 
utllciali siano uomini probi , ed il paese Ii ri­ 
tenga come tali. 

I c:ittadini dcnunziando al pulJblico, sr.g-nata­ 
mcntc col mezzo della stamJ>a, gl' impiegati 
clisonP~ti, non fanno che esercitare un proprio 
cli ritto; riuinùi, se si riesce a provare la ve­ 
rità dci fatti :iscritti ai mccJ,.sirni , e se questi 
sono tali ila ùt!lerminare un proccclimento pe­ 
nale o disciplinale, non può più essere il caso 
di punire chi, divulgandoli, ha reso un servizio 
allo Stato. malo ha com111 .. sso un fnrto, sarete assolto. 

Ora, nella spel·ic dd mio emendamento, Quando J>Oi trattasi di dìffamaziono com- 
questa sentenza che n<'i testo rninisteriale si messa contro un'altra persona qualunriue, e 
aspctt.a, è gia emanai::, dichiarando che il tale troYisi già in l'Orso o venga tosto iniziato un 
ha commesso un furto; e quindi io non faccio processo penale contro la medesima, i~ evidente 
altro che dire rp1ello che è giù stabilito da una !"opportunità della disposizione che ammette 
pubblica cornlauua. Po~so io in rp1est~ circo- lautore dcl reato a fornire la prova della ve­ 
stanza css1~r·~ condannato come diffamatore? riti di quanto hrt manifestato al pubblico. 
Ecco la portala dd wio en1P11ùamento. La mia Oltrcchè manca la ragioue ili puuiro chi ha 
autorità non val nulla, ]lì-'l'cir'i mi permetto di rivelato cose che devono poscia formare og­ 
dire chi' ho tolto cli peso il 1J1io emenclamcnto g11tto ùi un pubblico giudizio, non si può a meno 
dal Codice pcuale germanico. di riconoscere che se i fatti sono di natura 
Senatore EULA, Cu111mis.w11·io Ht'gio. Domando tale da aYer inclotto il pubblico miuistcrn a pro- 

la parola. muovere l'esercizio ùcll"azionc penale eù il dif- 
PRESIDENTE. Ila la parola. l'amatore arn111esso a provarli rìcsca nel suo 
Se11aton• El!LA, Co11;1111'.<r11·io R1·r1io. L'onore- I intento, g-iovcri pure alla cosa pubblica; e seb­ 

vole Senatore Pescatore , proponendo questo bene l'atto di lui non ces:>i per questo d'es­ 
emendamcnto, a mio avviso, non si è fatto un I sere biasimevole sotto l"as1:ctto morale, la so­ 
esatto concetto dcl motivo per cui, quando sì 1 cietii. non ha pìù interesse di punirlo, perchè 

•) l t'. .... . .. ,,.-. -· '~ --\ 
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ne Iu posta in grado di scoprire e reprimere 
Un altro, spesso ben più grave, reato. 

La cosa e invece ben diversa quando i folli 
avessero già dato luogo a condanna dcl 1lifTa­ 
?llato. In allora chi fu conrlauuato cd ha scon­ 
tato la pena, ha diritto d'essere rispettato. 
Chi gli rinfaccia i fa!J:.i.. drlla vita anteriore, 
Poi quali ha già saldato ogni dchit« vr-r sn la 
DA ' < <>vCtcta, cd ha forise 1·auct'llati coli<: 1>1to11a co11- 
dotta postor-iorc dalla memoria <lei suoi con­ 
cittatlini; non può esseri: che un tristo, con­ 
~ro cui il diffamato ha piena ragione d'invocare 
11 rigore della legge. 
Ed è perciò che il Governo non può accot- 

tare l'emendamento dcl Senatore Pescatore. 
Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. ?lii spiace il dirlo , <~ 

forse errerò, ma qtu-stn volta i> 1•roprio il 
·commissario H.Pgio che non si il fatto 11 n 
esatto concetto (con buona venia lo dico) del­ 
l'art. 401. 
.. Non mi pare esatto che la 11':.rl-'•J e la g-in:sti­ 
zia si valgano del ministero dci di/Tama1ori 
Per acquistare le prove, e pronunziare coli­ 
danne, ammettendoli a prov are la verità dei 
fatti da loro denunciati. 
Questo concetto iJ perfertameute escluso dal 

§ l. dell'art. .!J 1, il quale dice che: « L'im­ 
putato cli diffamazione, di lih••llo famoso od 
.Ingiuria 11011 ha diritto di provnrc, a sua di­ 
scolpa, la verità e neppure la 110t1Jrir1à olei 
fatti e delle· qualità attribuite alla pcrsoua 
diffamata od ìugiuriata. » 
- La leggi) non si vale del diffamzuore; al -coli· 
tr~rio la legge protesta ; chi ha diffauuuo e 
PUnito; il ministero pubblico procederà se 
Vuole e se lo crede opportuno, altrimenti 11011 

Procederà: non si vuole pulito saperne dcl­ 
i' . lUuto che i diffamatori possano prestare al- 
l'azione della giustizia; anche nel caso di no­ 
torietà (che è tutto dire) la leggo•: inesorabile 
llunisce il diffamatore, indarno invocruu« la 
notorietà dci ratti da lui ricordnti. Il ~ ~ so· 
Pra il quale mi pare che il Commiss;rio He­ 
@io portasse la sua attenziolle, confondcllùo 
duo terni affatto diversi, contempla tutt'altra 
Cosa. 
. Il § 2 ùi questo articolo tratta dci pubblici 
llt\iciali diffamati· allora la l<'gg"f' mnmf'tte il 
di ' ft'amatore a dare la prova ùci fatti che cl.lso 
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ha obbiettato. E la rag-ione e ben conosciuta, 
p•'rchè iniporta :1lb l'(ISa l>Hhhlica, importa al­ 
i' intt~r,·sse tl1dla socictù eh<> •111alu11que mal­ 
nrsazionc 1lri puhhli<.:i nfiiciali venga in ·qua· 
l11111111e 11uHfo possibile porJata a coo-nizione 
1\.,Jla g-i11si i zia. I~ il sintlac<tto della n1~zione a 
carico il<>i i<nr1i flmziollal'i; e massime nei Go­ 
H•r11i lihPri 1pwsto sin1lacalo Ùe\'e esercitarsi 
l'iit Jihel';t111<•11t•·. Ì·: l1·1·itu a me :;e conosco un 
Ù<•litt.•> cuunw!SSCJ tla 1111 pulil1Jico 111Hcialc nel­ 
resrrrizio delle sue fu11zi1111i, di denunciarlo; è 
lecito a IHe di dcrrnnciarlo culla stampa, in 
qnalu111111c modo, did1i:iran<lomi prollto di pro­ 
varlo alla giustizia nel caso ili c11i 11uel pub­ 
blico ulllcialc la neghi. ~la questa disposizione 
è 1wrfetta111Pllte estranea alla nostra questione, 
perchè l'articolo, dopo aver fatta 11ne8ta prima 
eccezione per :unmettcr•J il diffamatore alla 
proYa .in ordine :ii puhhlif'i ulliciali, passa nrl 
;\. 2 dcl ~ 2 11.1! un'altra questione; ahhandona 
il tema <ki p11hlil1ci lllli<'iali t' torna ai privati; 
e ai pri,·ati soltanto, perdi<:~ tiri pubblici utn­ 
ci:di è giù stato parlato 1•rima, è gia stato 
detto <.:he a riguarùo dei pubblici ufficiali é 
amrucssa la prova. l'\cl N. :! il legislatore ri­ 
solvi! un'altra qucstiorrn. La r1uestionc è questa: 

I~;:i prova ùr~i fatti di diffamazione e sola­ 
mente ammessa contro i pubblici uffiziali, op­ 
pure e and1e ammessa in riguardo dci pri- - 
,·ati, almeno in qualche caso? E la ],~g-ge ri­ 
sulYe •1110sta 11ucstiorw ill(licanùo <.:asi in cui 
a11f'ht• a 1·arico di pri ,·ati i! amnwssa la prova. 
~la 'Jllando duu'lue ~ :immessa la prova a 
carico 1l1~i privali~ Qualldo indipendentemente 
dal fatt•J del diffamatore la società, il Pubblico 
~!iuistcro p<!r ~è medesinw, rli ultlcio fu abba­ 
stanza istruit.11 da altri mezzi di pruva che 
acq11ist.•0i iutlipcn<lent•'llleutc, e i,iià aperse un pro­ 
C<!dirnellto coutro il 1lilfawato: e l'azione dì un 
1•r0ce.!imt·11t11 penale intentato coli' aiuto tlel 
diffamatore, non ci entra. 

La legge sdcg·na cotesto aiuto; si tratta di 
un'azione g-ià aperta di un pr1Jc1'ilirn1:i1to pc-. 
nalt.' 1")11<.le11tn, che vuol dire rlw il l'uhblico 
"i11istero ha giii. raccolto i suoi dementi e pro­ 
ceda imliprndentcmcnte da r111altmquo sospetto 
e disonesto aiuto. 

Dnnrjllfl la ragion•' di q nesta eccezione sta 
tutta in 111iesto concetto; che il diffamatore 
deve e:ss1!rn puuito (tranne che si tratti di 
pubblico utlizi;:ile accusato), deve essere punito 
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.. senza che sia ammessa la di lui pretesa di pro­ 
vare in giudizio quello che ha denunziato; deve 
essere punito quantunque esso dica, non scnzi 
verità, che i Iatti ila lui imputati sono notori: 
soltanto quando indipcndentouiontc da lui il 
pubblico ministero già aveva aperto 1111 pro­ 
cedimento da sè ag('Illlo di utiìziu, e munito di 
tutte le prove da esso raccolte, per vonire :ul 
una dichiarazione solr-nnc della verità elci fatti 
imputati, la l1~ggc dice: aspettiamo, 

Aspettiamo l'esito tld g iudizi» pP11dl'11i1'; se 
l'esito dimostrerà la verità dei fatti, allora il 
diffamatore sarà assolto. ( >ra questa essendo l'e­ 
conomia della ll~ggc, mi parve, e mi pare an­ 
coca, che quando il detto imputato non solo 
probabilmente sal'it, 111a i~ ;.rià chiarito reo da 
una sentenza, la stessa ragio11<~, e anche mag­ 
giqrc , più diretta, più m.mifestn , milita per 
assolvere il preteso ditlam.uorc che non ha 
punto diffamato, ma ricordato 11 n fatto storico, 
incontrastabile, pubhlicato dalla stessa società 
a perpetuo ricordo. Il l{<'gio Commissario op­ 
pone che chi ha già sc1111tato la pena, i: liquidato 
i conti colla giustizia, lia diritto di 11011 essere 
più molestato. lo lascio audarc che lapcua (lll,-1 

non essere ancora scont.ua, ovvoro (ess1~11closi 
evaso) può averla prescrittn. ~la rispondo di­ 
rettamente, che il co11cl:11111atu l"'r furto, stupro, 
e simili, S•~ La g-iù li•1ui1btu il coutu t·olla giu­ 
stizia, t iene sempre uu c·o111.11 a porto rul la pru­ 
denza, e colla modestia appart1~1w11t.c~ alla sua 
coudizione. E se avesse in 1p1alun1111•' tempo hl 
sfacciataggine di preseutarsi a pubbliche depu­ 
tazioni, ovvero procedere burbanzosann-ntc uello 
sue relazioni suciuli , o;..n111110 avrebbe diritto di 
ricordargli la storiu della c1111d;11111a !H'llalc sta­ 
tagli inflitta: non gli dirù : S<'i 1111 ladro, uuc• 
stupratore, p(Jtcnuu l'allru pretender" ili essersi 
emendato (ellmc YO!enticri la lc~gi: SUJ>JH>11c), 
ma riconlerà a lui 1: all'uditorio la pura stor!a, 
lasciaudo ad ognuno, che ap11r1)zzi e giudichi 
come cre1le: e prm;entando copia tiella sen­ 
tenza ùi co11da1111a, \'aie a dire un documento 
<lÌlslinato dalla leg-ge st1!s~a alla pili assoluta 
pubblicità, chi oserebbe t!ire, clw a questo 
modo si commcttercbb•) 1111 reato di 1litfama­ 
zione? Sono 11uf'ste propo>;izi1•11i d1c ni• il ciclo, 
ui~ la terra pt!l"llletLono: 11•111 dì, 11•111 """ii111:.,, 

non co11.ci:$.ç1:1·c rol1111il!(I'. li l'aso, che per pura 
malignità uno rinfal'ci ali' altro tutti i giorni 
la patita condanna penale, Liuu è caso pratico. 

') 1·" ,_ , .. 

Ad ogni modo la pura storia, senza commenti, 
storia che la società. stessa ha reso e Yoluto 
rernll'n~ p11liblica colla soJenuità. di una con­ 
danna [:f'11alc, non sarit 111ai una diffamazione. 
Per cp1esti t'~tsi i111rnag-inal'Ì di r1uotiùiana mo­ 
lestia, fatP u11a kggc apposita, :se vi piace; 
ma non cang·iate 11atnra ai fatti; non qualitl­ 
catr~ dilfan1azionc nn puro 1: JII"eciso ri:·or(lo di 
una sentenza a 1·\·e11uta, e l'he si rouserva nei 
1rnhhlici archid. 

S1'natore BORSANI, Hl'latoi ,,, . Dorn1u1do la parola. 
PRF.SIDF.NTF.. Ila la parola. 
Senato1·c BORSANI, Ut.'111/or1'. Clsscrverò sola­ 

mente che la distinzione sta in questo: altra 
l'Osa è qnanllo il gitulizin è ancora pcntlcnte, 
altra co~a, qna111lo la seuteuza è g-ià stata 
prolll!lll'iata. Finchè il g-i1Hlizio nun e t!eflni1i­ 
\'alll['llt•~ ultimato i fatti sono discutibili, e 
uulla osi a a che taluno possa rimpro~·et·are al­ 
l'im['utato i fatti che hanno dat.o luogo al pro­ 
cesso e al gi11di1.io pendente. 

Allora si vello la rngione della disposizione 
dcl par-'gT~1ro secondo del nostro arlil!o.o ; ma 
una Yolta pro11nu1.iata la c1Jn·lann:i, il r1:;() ha 
giù aggiustato il suo c1int11 olln. giustizia, e 
1wss11110 ha il dintfo cli rivangare 1111ei fatti 
per esp1,rlo al 1lisprPzzo pnhhlico: <'gli deve 
subire la p1~na, llla tla •!lll'sto 1Jll>11w11to la legge 
mette 1\ll suggello al passato n ll()ll • e lecito 
più il parlarne. Questa il la ragione per cni 
questo paragrafo t!el nostl'O articolo e stato 
1110dilil'ato. La Cummissiont~ •111i11cli 11011 accetta 
I' emc11tla1111.•1111J ile li" unor. l'esca tori~. 

Senatore PESCATORE. llomanùo la parola per 
una c\jd1iara1.iu11c. 

PRESrnF.NTE. Ila la parola. 
S·~naturc PESCATORE. Se il :\linistero persiste 

a rigettare mio emendamento io non credo 
d11: tH•llo stato attuali' 1lclle cose convenga 
prol1111gare la t!iscussio111', e piuttosto lo ritiro. 

Senatore EULA, C0111mi,s11;·io R1'gio. Domando 
la parola. 

PRESIDENTE. Il Commissario l{cgio ha la pa­ 
rola. 

Senatore EULA, f'o;11111i.~sm'io R1•gio. L'onore­ 
vole S<'nator1: l'esr·atorn rispontlcn1lo alle os­ 
senazioni colle 1piali ho rereato tlì 1limoi;trarc 
che il stw 1!111e11d:u11e11t<J uon può essere accolto, 
l1a tklto che 11011 ho bene afferra.tu il ycro 
co11celi u df'll'articulu in discussione. 
~li permetta il Senato che aggiunga ancora 

....... \f ... ', , 
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poche parole su quest'aruomonto e 1111i giudi­ 
cherà se il fattomi appunto sia fondato. 
Non è vero, disse l'ouorevole Pescatore, che 

la società l'OIY!ia ziovarsi dc! concorso dei !lif- ,., t""! 

famatori 1wr iscoprirn i reati, bnstando a con­ 
vincerci del coutrnrio il primo parng rafo dello 
stesso articolo che pone per regola ;..reucralc il 
ùivieto <li provare l.:r-Ycrità dei fatti attribuiti 
alla persona tli/famata. 
Questo d iv ieto , egli sog;.ri 11 use, cessa sn 1 o 

allorchè siavi g-iù un pror-r-sso 1w1Hlcur" pci 
fatti medesimi, e se in questo caso la J•l'O\ a 
è ammessa, 11011 havvi affatto alcuna ragione 
Per cui non la s i debba <lei pari annnettcre 
<tnando è zià emanata sentenza di condannn. 

" Questo modo di :1rgomcntare, me! perdoni 
l'onorevole preopinante, prova che se havvi 
chi non ha afferrato urne il concetto dcll'ar­ 
ticolo, egli è quel <lesso. Anzitutto noterò non 
essere vero che giusta il s 2 la prova della 

. veritit <lei farti sia ammessa svio quando il 
l'rocesso è già vertente, giacch« ivi dOJlO I<' 
Parole: sia tutto; 11 0111.,.fr) :,i lcggollo queste 
altre: o rrnça ini z ùrto un proccdimrnto ; dun­ 
<jUe l'articolo contempla anche il caso in cui, 
dopo la diffamazione, il pubblico ministero 
Stitnù Opportuno di promuovere I'vsercizio del­ 
J'azione penale contro il diffamato, e se anche 
in questo caso ammette la df'tta prova, è forza 
convenire essere verissimo rhe la socie1it si 1 

Vale dell'opera del 1liffamatore, pt>r quanto sia 
biasimevole cd immorale, per iscoprire e pu­ 
nire un colpevole, giacche se la dirfumnziouc 
non ci fosse stata il processo non si sarebbe 
averto. 
Che se il ~ l. nega di rcgula generale al­ 

l'autore dcl reato, ivi contemplato , la facoltà 
<li provare che egli ha detto il vero, riò si 
comprcnùe facilmente, O\'C si rifletta che per 

• costituire il reato <li diifamazionc non e 11P.c1~s­ 
~ario che i fatti siano tali <la esporre la per­ 
sona, a cui vennero attrihuiti, aù un procedi­ 
mento penale, ma basta clw lo rspongano al­ 
l'odio ed al clisprmi:zr, pubblico; ora è CYidcntc 
che se i fati i non forniscono materia per pro­ 
cedere, 11on poteva il lt~gislatorc ammdterc la 
prov,'l delle loro verità, sieco111c quella che no11 
avrebbe condotto ad alcun ntil<' risultalo nel­ 
J' interesse> ùella giustizia; e perciò il n011 a1e1fa 
ammessa, lu11g-i ùal combattere, av\·aJora qua11to 
ho osservato in ordine ai motivi che dettarono 

l'eccr•zio11t' ili 1·11i nel para;.rraf,J SllCCt'Ssivo. Dcl 
resto, <p1:rndo pure i fatti siano tali da sommi­ 
nistrare clementi per un processo, può facil­ 
mente accadere, cd avviene anzi quasi sempre 
che, o per non essere meritevole <li alcuna 
feiJ,• il dilfamat1,r1•, o per aver•' parlato in ter­ 
rni11i v;q . .d1i e g"•'1ieriei, S1'11za illllicare alcuna 
prc1:isa causa di scienza, cù i111ìne perchò l'o­ 
ll•'Stà tl•'l 1lilfamato sia tr11ppo s11li1lame11te sta­ 
bilita, p0r <listrng-g-cre ili [H'l' si, sola; senza 
11npo cli difos.1 t111t0 le .1r111i della maldicenza, 
il )'llhhliro mi11istcro 11011 creda di darvi retta 
e si ast1~11ga dall'iniziare nna i-;truzione; ed in 
allora 01".1 l 1cn natural<~ che non si permettesse 
al tlitfamaton! <li accrescer•! lo scandalo e di 
promovcr!o esso mcùe8irno. 

:\la s.~ invece la natura dello imputazioni da 
lui di rnlg-atc, e le speciali circostanze del caso 
i111!11co1111 il pubblico ministero a fare inùagini 
gindiziariP, 1wr riconosccre se limputato di 
ditfamazioiw ha dd1 o il vero, cessa la regola 
gc1u·rale e subentra l'eccezione, secondo cui 
11ucsti 1~ a11111wsso a darirn la prova; e se vi 
riesca, andrà ese11te da pP-na, prrchè sa.rebue 
strano, che dovesse a111lare punito chi ha for­ 
nito alla ginst.izia i mezzi per rinvenire la 
colpa e punire il colpevole, chi in sostanza 
ha detto iu anticipazione ciò che l1a poscia do­ 
vuto puhblicamcnte ripetersi nel il'iudizio penale. 

E<l è ciò appunto che tcstè ha pure egregia­ 
me11lc dimostrato l'ouorernle Relatore della 
Co111missio11e, il quale henc <ùvcrtiva che non 
,.i h:i ragione <l'iutli,!!g"t~rc pena per la <li1Ta­ 
mazio11e, allorchi~ i fatti dirnlgat i devono ri­ 
CC\'t!re una p11ulilicitù ben maggioro dal pro­ 
ce~so !) dalla couJ:urna. 

~la la cosa è hen <li ve~a, se la ditrama­ 
zio11e si commetta dopo che il processo sia 
g-iit stato condotto a termine, cd il Magistrato 
abbia già pronunciato la sentenza. 

In questo caso, gio\'a il ripeterlo, la diffama­ 
zione stlì i11 tutto il suo odioso carattere, e non 
v'ha più ragione alcuna per cui, chi se ne è 
reso autore va1la cse11te •la pena. ~e il dif­ 
fa111ato si rese un giorno colpevole, fu già ab­ 
hastn11za punito e non può più esser lecito a 
chicrhessia ùi fargli sentire più crudele il 
p~so eil il tlolure della sofferta condanne, ri­ 
corùandog-liela 11uovamcnto. Esso ha espiato il 
suo fallo, la soc.•ictà non ha più nulla a chit 
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dr.rgli, e flnchò non ricada n..11.1 colpa, lw 
diritto nll'altrui rispetto. 
Scorguudo l'onorevole l11•s1·ato1-.! la (i1rza <li 

queste ossorvnxion i ha c1•rc:ttu 11:1 ri!Ji<~;zo nel 
dire, potersi anche Y<>rili ·:u'<\ il caso chi• il 
diffamato non abbia a11c01·a se1111t:.l:l la p1~11:l 
inflittagli «olla coudauna, o elle la 1-c11a 1111·­ 
desima :;ia~i pre,.;criP~1.. 

E eh<' l'•'r cii·,? Se! 111>11 i'ha nncora scont..tu, 
sarà utlìcio e dovere 1!"1 J•ll lihlir11 iuiuisu-r« 
ùi costring+rvr-!«, 111a 11011 ù prn1H•s,;u a1l al- 

. tri ili a;..rg-ravarglif•la, gdt:llHlo uu'nh ra H>lla 
l'onta sul di lui caro. Se i· g<il cursa la I•l'l'­ 
sceizione, ciù l>ast.'l 1•••rcl1i! la l•"ll.1. 1lclibasi 
r-onsideruro ('011w est iutn, cii il r11111la11nato ah- ' 
bia diritto di rit1·ii1•r.-;i nella st<'s~:t L'•111d1zio1w 
in cui sarclJIH~ s.! i'uvcs-«: 1·s1:ia1a. A1whP i11 
questo caso Pgli ha p:1:..:-;il11 il su" d··l1it11 v.rso 
la soci1'ti1, t•d h:i. :tC<Jlli,.;tato pieno il d iri t l o di 
CSS•!l'e tutelat» e (!i(t'SIJ 1bl 1r101·sq \fdP!lUSO dci 
maldiccn ti. 

Sotto qualunque as.ictt» imp .. ruuito si psa­ 
mini la cosa, uopo i: <"<111chillil••l'c che l'cm.-n­ 
darncnto t!dl'u111irc,·olc p •. ,:;catnre 1iull p111) <'s- i 
seri: -:icc..tt;:to, se11za s:\llzio11;1re, 1·•)]ttl'11 la ili 
lui iutc11zion•·, 1111'1rn11w1:tli1:'t. 

PllESIDF.:lrr.. L'o11or1•Y11l1! l'•!s<'at•H'i! <l'•'lttlo ri- 

'· 

tirata la ;;na ag·ginllta, 1111'lt• i ai Y1t1.i il :\. :.1, , 
del ~ :2. dei!' arti1·,,1u -1 l l eh<' ril<·g·g .. : 

:. :I. Qnando :I •tll•'l'l'l;<11l,, abbia f.,,.ll\:lllllCJJlt~ 

domandato "111~ il giudizio .tìi dill'am:i.ziune, di 
libdlo famo:>•> o 1l'111ginri:i. ~i ~~stPtHla :i.nd1c a1l 
ac,·eJ'tare la vcrit.:'t " la fohit:"i ilei fotti o 1!1•lle 
1)ua:it:"1 a lni attrihnitc; » 

Chi appruYa 1111P:;to :\. :;., ù 1•r1•gai.o tli al- i 
zarsi. 

( ..\ jl)ifO\'a lo.) 
Ilo g-iil 1ldlu che> dall'o11or. !),~ Filip1•0 si pro­ 

pone• la s11j1pl'11~siuue del X. 4 msi <'UIH.'t!pit.i: 
« -1. (.}ua11do l:t 1li1fa111azio111!, il lihc.:llo fa. 

moso o lingiuria è 1;,tr.a :dl:t menwria di 1111 
dcl'unto. » 

L'onoreHJl1) Senatori· llt! Filippo ha la pa­ 
rola 1wr isl'ol!f•'I'•! la sua pr•Jl'o~t:i. 

Senatore EliLA, ('1m1111i,sr11·i1J lt1yiu. 1'1.•r mag·­ 
giorc lm•vi ti t!id1iam e ltt · i I ( ìon·rno accetta 
la propo~ta tlcll' 011orc\·1J!t.• IJc• Filippo. 
Senatore RORSANI, U.·/11!1"·,·. ,\ucl1•• la Com­ 

missione. 
S1)11atorc DE FILIPPO. :-;e il S•'n:tto cretl1~ clw 

io dchha pada1··~. 11:11·l··r•0> : 111:1 sr l'itienc' che 

r .. 
• 
.... ·· !,..f 

t:Oll l'accettazione 1ld ~linistcro <' della Com- 
111is;;ionc tnrui i nntil•~ intrattenerlo coll'esposi­ 
zio11c• ÙtlÌ motiri che mi <lcl1)rn1i11arono a [)l'O· 
1•01Tc il min eme11darn1~11to, mi asterr<> dal farlo. 

.-\(! ogni 11ll>llo :-;0110 agli onlini dl'l Senato. 
PRESIDENTE. l'<trmi eh•! coli' accettuione ùel 

~linist1·ru f' 1lf'lla Con1111i~::;io11c, cessi il hisogno 
di og11i schi:1rim1·111<J i11 proposito. 

;-;P11at111·1• DE FILIPPO. :\llur;t rinn11zio .1lla parola. 
PRESWENTE. :\ldto ;1dllli'Jll•l ai rot.i t.utto I' ar­ 

til'oln ·Il I llWlltl il :\. 1 ckl ~ :!. SOl)J'l'<'S~O . 

Chi r :q1pr11,·n, ù pr,~gato tl':t.lz:lrsi. 
(Approvato.) 

Art. 41:!. 

« l'•~r le diffamazioni ocl ingiurie contenute 
1 11<>gli atti, 111~!11! conèlnsioni od arriuglw 1lspo­ 
sl1• o Jll'•lse11tatc a!l'antorilù gindizia!'ia c rela­ 
tin~ a:Lt co11teslazione, uon h:i. luogo procedi­ 

i mPnto; ma, olt.r<' i pro1·,·c1limenti disci['linali 
1,stahiliti dallf' l.•µgi, cd uaa riparazione pecu­ 
l niaria a faYO!'I! <ltdl"otfoso, i giudici possono, 
pro111111zia11ùo 11el 111crito, ortli11arc la sopprcs­ 
sio11!l, in tuuo O!l in parte, delle S<'ritture dif­ 
famatorie od ingiuriose. • 
(Appro\'ato.) 

Art. 41:3. 

• ~ I. All:1 condanna pc1· diffamazione, li­ 
h1'il11 famostJ otl ingiuria, è aggiunt..'l la confisca 
l' s.1pprcssio11e dq;li stampati, df'lle scritture, 
fì;!lll"O od immagini , con c;ui il reato è stato 
rnrnmesso; e c111alora ;;i tratti ili saitture per 
11\ r1nali ciù 11011 possa CSl'g'lli'rsi, è fatta sulle 
medesime annotazioa1~ d!'lla simtcm:a. 

» :::i 2. L:i. s1~ntenza di c11nd:rnna è pulJl.Jlicata, 
a sp1·se d1:l conil:rnnato, per 111,a o due volte, 
aù istanza del qnP-relante, nPi giornali dal me­ 
desimo indicati, in nn llttlllero n<tn magg-iore 
ùi tn•. ,. 

(ApproYato.) 

Art. 4H. 
«;:i I. l'cr i n~ati preveduti negli artit:oli 1n·e­ 

ccùeuti di •111<>s;o c;apo si p1·oc1~dc soltanto a 
'I ucrela di par tè. 

» ::; 2. :\<Ju è tuttavia necessaria la. •1uercla, 
e isi procede 1l'ufficio: 

l. :\1·i l'a>;i di off,•sa verso Corti, tribunali 
•Hl altri rnrpi costituiti, se :-;ia stato dai mede­ 
simi an1orizzato il procedimento; 

~- r\ei casi ui ùiffamazione, libello famo~o 
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eù ingiurin contro un pu Lblico ufllzialc où 
agente della pubblica forza, pc!' fatti relativi 
all'esi~rcizio clPllt! sue funzioni, ch.: pot rchbcro 
dar luogo ad 1111 procedimento penale o disci­ 
plinale contro di lui. ,. 

PRESIDENTE. A q uest' articolo sono ('roposte 
ùiverse moditlcnzion i. 

Cominciorò dal mettere ai voti il pri1110 pa­ 
ragrafo, sul quale 11011 vt ~Il•> osscrvaxiou i cli 
sorta. 

Art. 414. 
« § 1. Per i reati preveduti 1wg-li articoli 

.. Prcccùenti di questo ca110 si pruccde soltanto 
a querela di parte. ,. 
Chi approva questo primo paragrafo dell'ar- 

ticolo 41·1, vog lin alzarsi. 
(Aj.provato.) 
Leggo il s 2. 
( l'ed i SUjll"I(.) 
Il primo 1111111cr1) cli questo ~ ~ viene modifl­ 

eato sia dalla Conuuissioue, sia dall'ouorcvule 1 

Senatore Tecchio. 
La Commissiune , dopo ].~ pnrole : nei casi 

di Ofli'm rerso Corti; Ts-ibu aul i, ecc., ~ggiuuge 
le parole: od al tri Corpi dello Stato, o Consi[!li 
co1111111ali o 1n·orÌIH'i11/i, se sia stato dai mede­ 
simi autorizzato il procedimento. 
L'onor. Senatore Tecchio iu vece lo inoditlchc­ 

rebbo in questo senso : 
~ !:j 2. Nou è ìuu.rvia 11ct·essa1"ia la querela, 

e si procede d'urfìcio : 
I. nei casi <li offesa verso C111·11i 1.u/itici, 

ttiudi ziuri o anuninistrut irl, se sia stato, ecc. » ' 
llltorrogo il signor ~linistro si) accetta J"nuo 

o l'altro ùi questi emcnJa111cnti. 
Senatore EULA, Crn11111is.<1u'i() H1•,r;iri. Il (;OY•:rno 

accetta remeu<lamento delrouoreYole Senatore 
Tecchio che consisto nel sostituin· alle parole: 

, Cwti, 'l'rib1111(1/i 1d alt1·i Col'Ji dt'llo .<..·tnto, le 
• parole: Cor1.i p1litir'i, viudi;;;iari V (/Jiiiilini­ 

. ~fJ·utici. L'acrnt la pcrchi! la locuzio11c pro;H1sta 
dall'onoreYole Senatore 1'1)cchio è itl1•ntica a 
quella che è già stata usata 11el prngl'lto, e 
segnatamente nell'articolo 2ll, dol"e si parla 
appuuto tli Corpi politici, giuùizia1·i où ammi­ 
nistrativi. 

Cre1lo 111>i che la Commi~siont) non avrà ùif­ 
flcoltil. ùi accettare a ~ma 1·olta l'a~giuuta fat.ta 
dal signor Ministro al X. 2<lelleparulc: 1111 [Jill­ 

mtv, ùopo le parole: 1111bblit:v 11(f1;;;ia/,·. 
Senatore BORSANI, Hdatm·e. Accetto. 
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PRESIDENTE. Leggo i I ;"\. I. dcl ~ 2. 
« ~ 2. i'\011 è tntt.:11 ia 11cc1~ssaria la querela, 

e si proc1•tl1! d'uflkio: 
1. 11ci c;1si di offesa Yerso corpi politici, 

µiullizirtri o a111111inistratiYi, se sia st:i.to ùai 
m<.•1ksi111i autorizzato il procedimento; ,. 

Clii apj•l'uYa (jlll'sto numero, così modificato, 
1oglia alzarsi. 

(A ppr1w a to.) 
« ~- uci casi cli tlitfamaziono, libello ra­ 

moso od i11ginria coulro 1111 puhhlico ullfziale, 
1111 giurrtto ocl ag1•ntc llella puhhlica forza, per 
fatti r1::atiYÌ :i.ll'escrcizio ùdle sue funzioui, che 
pot.n:hlH'ro dar luogo aù un procedimento penale 
o tliscipli11al1) contro <li lui. ,. 
(Approvato). 
Il ~ :J e così modillcato <lalh Commissione: 
.e ::; :l. Se la parte offesa muore prima d'aver 

fatta r1ucrcla, .o se i detti rt!ati sono stati com­ 
messi contro 1111 1lcfunto, posso110 present11re la 
querela il coniuge, gli astc11ùe11ti, i discendenti, 
i fratdli, le s1Jrellc e i discenùcuti da essi, gli 
atnui in lin1:a retta e gli ereùi.,. 

Domando all'onore\'Ole :\linistro se accetta 
<Jllf.'St:t. redazione della Commissiono. 
Senatore EULA, Commissa1'i11 Regio. Il Mini­ 

stro ace, ,ua. 
Perù faccio osservare elio si tlovrel>l>e dire: 

e s1~ i detti 1·1•ati, e non u s.: i dd{i J"t'ali. Forse 
e uu errore ùi stampa. 

J>RESlùENTE. Metto a<lunquc ai voti questo §3, 
tenendo couto di •111csl"nltima osservazione <lei 
l{cgio Connnis,;ario. 
Chi lo appl'ova si alzi. 
( _.\ ppro\' a to.) 
Ora mc~tto ai voti J"i11tero arlicljlo. 
Chi lo approva, voµlia alz:1rsi. 
(ApproYato.) 

Prcsrntazlooe di tre progeUI di leggt>. 
MINISTRO DELLA fiUERRA. Dolllando la parola . 
PRf.SIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MINISTRO DELLA GUERRA. Ho l'onore di presen­ 

tare al Se;iato ùuc progetti ili legge, già vo­ 
tati ùalraltro ramo <lei Parlamento. 

Il primo relativo a rnodificaziuai alle leg1ri 
esistenti pcl reclutamento dcll'e~ercito (V. Atti 
dd Senato, _y_ ~fi); il scrnn1!0 relativo a mo­ 
ùilìcazioni allo leggi esistenti sulle giul>ilazio­ 
ni per !"esercito in 4na11to riguarda i militar( 
in congedo il I imitato ( l'. Atti dd Se1wtu, X. 27). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorovole Ministro 

,· 
i 

.-.·1 
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della Guerra della prr-seutazione di questi duo 
progetti cli lcgg-c che saranno stampati e di­ 
stribuiti negli cmri. 

JlUIISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Iiomaudo la 
parola. 

PP..ESIDE~TE. Ila farull:'t ili pr<rl.<ri'. 
Ji!Ilì!STRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. H<J J'oJHll'P 

presentare al Sonato a u.nue del :\li11istro dell« 
Marina un progt'l.to di l1·gg1' co11r:Prtato col 
Ministro della Giustizin, per la riforma 1)1,J Co­ 
llier per la marina mercantile. (V. Jtti del 
S1'1U1to, .V. 28.) 

PRESIDE~TE. Do alto ali' 11n.,rcY.11l1~ Ministro 
Gunrdasigi ll i th:!la presentazione di qunst.o pro­ 
getto ùi leµgo clic sarà stani ato e distribuite 
negli Urtici. 

Ripresa 1lell11 1llscusslone del 1>ro~etto di le:~ge 
per l'approl'nzloue e l'attuazlone del Codice 
penale dr!I lte~uo d'llalla. 

PRESIDENTE. Or:i. passiamo :!Ila discussione 
dell'art. 41 f>. 

Art. 415. 
« L'azione penale 11·~1· diffzuuaxioue e libello 

famoso si prescrive i11 1111 anno ; e per ingiuria 
in sei mesi. » 
Riguardo a questo articolo !:i Commissione 

propone chi) si 1lira che l'azione 1•e11ale per i11- 
g i uria si prescrive i11 tre e 1w11 i 11 sci mesi. 

Accetta il Ministro questa riduzione? 
Senatore F.ULA, ('1,111,,1iss1wio U1'!JÌ(). L'accetta. 
PRESIDENTE. Allor« nu-tto ai voti l'articolo con 

questa motlitlcaziono. 
Senatore LAUZI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Supra questo articolo? 
Senatore LAUZI. Si. 
PRESIDENTE. Ila la l arola. 
Senatore LAUZI. lo d••siclerant fare osservare i 

che a ma parev. più giusto il termine di sei 
11 

mesi c.ome aveva .. proposto il '.\linistero per I~ I 
prescrizrone per I mgunm, clu: non •1udlo dei ; 
tre mosi proposto dalla. Com111issio11e. Pc! li­ 
bello famoso il '!11al1! risulta da s1Tilt1.1 o da 
stampa, vi Ila la prr>srTizionc d" 1111 ;m110. Ora 
e molto facile che la Jiflamazionc venga a CO- i 
gni:tiorw Jdla persona otfi>sa qnan<lu si tratta I 
di stampati clw scJl10 neces~ariamculc puhhlici; . 
me11tre I' inginria 1,11.J essere stata commes~a, 
e forse 11011 essere a CO{lnizioue del!' offeso. 

222 

Laon'1r mi par<~ d1e il tcrrnìuf! rii tre rlll~si 
sia troppo hrcvi>, r pr<lfcrirei il tr•rrnirw cli sei 
m•'si anche J'f!rch~ trovo troppa clistanza fra i 
due l'Criodi cldla prescrizionP. 

Ad og11i modo è un'ossenazione che faccio, 
nrrn 1111a propr,~t a assoluta. 

PRF.SIDENTE Allora mrtto ai Cl i I \'()(i r articolo. 
R<'!J.ÌO. Domando Senaiore EULA, ComiJ1is~111·ùi 

i I a paro I a. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
s.~naton: EULA, ('rm1;i1i,.~w·io R1•gio. Ho chiesta 

la parola solo per ossr>n·arc all'onoreYolP Se­ 
natore~ Lanzi che l'ingiuria per lil.Jcllo famoso 
JH~1· llH'Z/.O della stampa !Hlll si prescrive entro 
un :rn110, bensi si p1·estTi\·e in tre mesi. 

PRESIDENTE. Pougo .'.li voli l'articolo 415, così 
C'OnCr~pito: 

Art. 4 liJ. 

~ L'azione prrn:lie per clilfamazione o lihello 
famoso, si prescri\'1) in un anno; e per ingiuria 
in trP mesi. » 

Clii approva r1nest'articolo, voglia alzarsi. 
( .\ p ìirov a to.) 
l'a,;se~·,•1110 ora al 

GAI'() IX. 

DI'/ t'aJJl.'r:t w·a di ld l1!1·e e tcleg;·mnmi 
e della i·irela~iont' di .<;,,•gi·eti. 

Art. -1 Hi. 

« § I. Chiunr1ue a!'re arbitrariamente lettere 
o pieghi sigillati, che 11011 gli sono diretti, o 
arhitrariamr~ntll s'impos\\•~ssa ùi una lettera al­ 
trui non sigillata, per conoscerne senza legit­ 
timo motivo il contenuto, è punito, a querela 
<li parte, con multa tino a mille lire; e so, col 
palesarrw il contenuto, ha nociuto in qualsiasi 
modo a taluno, e punito con la detenzione da 
11u~cttro mesi ad 1111 anno. 

:. § 2. Chiunque sopprimi\ arbitrariamente 
lelforll o pìr>ghi cl11! non gli sono diretti, an­ 
corchè non li abbia aperti, è punito a quernla 
di partP, con la dctenziorw ria quattro mesi :td 
un anno; e se, col palt~sar111! il coutrnuto, ha 
nociuto in •[11nlsiasi mo•lo a taluno, 11011 µnò 
f!Ssergli applicato il minimo d••lla jJèll.'.l. » 

A CJUCf:t'al'ti<'.olo ,.i è un emendamento del 
S(~n:itorc T1:cchio, il quale \'Orrc!hl.!<! che si ag­ 
g-iungesscro i11 fi111J cld paragrafo primo, le 
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seguenti parole: e con multa estendibile a l ire 
2000 e che nel paragrafo 2 dopo le parole: 
da 4 mesi ad un ann", si aggiungessero le 
seguenti: e con »u.lta cst cndibile li lire 200(). 
Il Ministero e la Commissione accettano que­ 

sto aumento di multa? 
Senatore EULA, Commissario U..·r1io. Per parte 

del Governo non si avrebbe tlitTicolt:'t ili ac- 
cettare. ....,, 
Senatore BORSANI. Rd11to1·1'. Anche la Com­ 

Inissione non ha difficoltà. di accettar.;. 
PRESIOENTE. V i è anche una sopprPssione pro­ 

posta dall'onorevolo signor Ministro, cioè quella 
delle parole, e se, col pa/i·.~11!'11e il rontenuto, ccc. 
alla fine del 2 paragrafo. Ora si darà lettura, 
Per metterlo ai voti, dcl paragrafo primo del­ 
l'articolo -116 coll'cu1en1lamcnto Tecchio. 

Art. 416. 

« § 1. Chiunque apre arbitrarinmente lettere 
o pieghi sigillati, che non gli sono diretti, o 
arbitrariameute s'impossessa di una lettera al­ 
trui non sigillata, per conoscerne senza lt~git­ 
timo motivo i] contenuto, C punito, a querela 
di parte, con 'multa lino a mille lire, ,, se col 
Palesarne il contenuto, ha nociuto in qualsiasi 
modo a taluno, ò punito cou la detenzione ila 
quatt!IU mesi ;111 un anno e roll multa estendi­ 
bile a lire ~000. » 
Chi ap: 'rov a 'I nesto primo paragrnto , cosi 

Inoditlcato, è lll'(•g-;1t•J cli alzarsi. 
(4.pprovato.) 
« § ~- Chiunque sopprime nrhitr.n-inrncntc 

lettere o pi•-';,rhi che non gli sono 1lìret1 i, an­ 
corch« non li abbin aperti, è punito a querela 
di parte, con la detenzione da quattro mesi ad 
Un anno I! con multa esteudibile a lire :21100: 
e se, col palesarne il contenuto, ha nociuto i1; 
qualsiasi modo a taluno, non può essergli ap­ 
plicato il minimo della pena. • 
L'onorevole Ministro t:uarclasi;:illi propone 

che si sopprimano le parole: e sr, col 111if(·s111·1u' 
il contenuto, 1:1·r. 
Senatore EULA, t:ommi.<MJ'fo N1•gio. Domando 

fa parola. 
PRE~IDENTE. Ha la parola l'onorevole Commis- 

sario Regio. 
Senatore EULA, Cr1rnmis.~111·io /l1',fJifl. 

stampare I'omcndamcntb dcll'onorovoh, 
· dasigilli è incorso un errore. 

Egli non ha inteso altrimenti 

Nello 
( ;uar- 

di proporre J 

che siano sopprosse le tre ultime linee dcl pa­ 
ragrafo secondo ùi qucsfarti~olo 416; ma crede 
che sia solo con\.·eniente il togliere le parole: 
col pa/1'.<arur: il co1tlc1111to, lascianclo quelle ehe 
seguono sino al fine ddl"arti..:olo. Per cni con­ 
v1~1Tit sopprimer1: l' 1'<'<-'. 

PRESIDENTE. I.a Commissione accetta essa la 
modificazione prnposta dal signor '.\iiuistro? 

Sr.nator<~ BORSANI. Uf'lo!urc. La Commissione 
non crede cli accettarb e manterrebbe <1uindi 
il suo testo. 
Senatore PESCATORE. DomanLln la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Seualore PE3CA TORE. Io crrilo che le parole : 

rol pal1:sw·nu il confrnnt(), debl>ano veramente 
essere annullate , pen:hil in ci ualuuque moùo 
siasi nociuto, colui che ha nociuto ùeve essere 
punito. 
L'artirolo contempla lipotesi g.!llerale, pni 

cliscend•' acl uu caso specia!P. L' ipotesi g-ene­ 
ralo è di rhi sopprime arhitr,u·ianH'lllC lrtt.rre 
e pieghi che uon gli souo diretti , e non li 
abbia aperti, li sopprime o li nasconùe, oppure 
li ;tlJ lir11cia. Cosi, ]'Cl' questo solo fatto di av.er 
soppres8•> ldterc e pi1~ghi, che non gli sono di­ 
rr.tti, e punito t:ome clice l'articolo. Ma, soppri­ 
mendo lettere e pieghi che non gli sono di­ 
retti, può essere che non abbia nociuto ad al­ 
cuno ; che le lettere ed i pieghi non contenes­ 
sero nieuw ili Pssenziale, oppure che si sia 
rimediato con alt.re lettere, con altri pieghi. Ma 
se per casn hanno nociuto (eeco il caso speciale 
preveduto clall'a1ticnlo in aggiunta dell'ipotesi 
g-enerale), S" per (':tso ha nociuto, allora non 
si applica più il minimtJ dl'lla pena, e trovo 
giustissima <p1esta co-;a, ma che abhia nociuto 
in nn modo o in llll altro col fatto avvenuto 
clel!a soppressione 1lelle lettere e dci pieghi, mi 
pare la cosa sia imlitferente. 
Senatore BORSANI, Rd11torc. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIQENn:. Ha la parofa. 
Senatore BORSANI, Rd11!01·i:. L'onorevole 

Senatore Pescatore dice egrcgiam. ·nte, ma 
la· quistione è che quc~te parole: col pa!c­ 
sm·111' il conl1'1lllf(), s•mo state ammesse e vo­ 
tate nel paragrafo primo clell' articolo, quindi 
il fatto potrebbe es:;ere pregiudirato se noi le 
tog-liessimu in •jUPsto seronclo paragrafo. E per 
ina11tenere 1111ell'nnil'or111ità che è prngio spe­ 
ciale delle leggi, e per non fogenerare confu~ 

•: .. 
' -·~ 
• -l •. 
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sione, la Commissione e d'avviso che b~~og-na r-parag-rnfo primo, <love pur si leggo;o =:-=;:_ 
conservarle. I mie medesime, perché se in questo hanno mo- 
Senatore PESCATORE. :lii scusi, ma quello che 

1 
tivo d'essere, in quello urtano colla llgura del 

riguarda il par:iirral'o primo e un altro caso. reato che vi si contempla. 
Cùiunquc apr» urlnt . o;·itn;11·11/1' !1·!!1·1·1' ,, pù·g!ii Yoglia l'onovcvole l{f'!atnrn della Cornmis- 
dicc l'articolo al paragr:tfo primo: è un altro sioue .1 vverti re che nel parngrnf'o secondo , si 
caso, non ha soppresso le lettere, !1' ha ;qlf)l'fc, prevedo il fatto di clii sqpprima una ktti>ra od 
ne ha preso coguixiono, 1111Ò p;1lPsarnc il con- 1111 piego, senza averli aporti. Ora. se non gli 
tenuto e può non palesarlo. ha aperti, non si capisce come abbia potuto 
li caso è differente. Xon si puri aver nnviuto palesarne il contenuto ad altri. ~è mi si dica 

altrimenti che palesaudo il contenuto delle kt- che dicendosi ivi : 111u·rn·r·l11'• 111111 tuòbifl aperti, 
tcre che si sono i ndcbi t;1mrn te n p•'rle 111:1 che non si escluda il caso dcli' apertura, perchò mi 
non si sono soppresso. è agc\·olc il r ispunder» ..J1e se l'apertura ha a- 

Ma, nel paragrafo scco tl!J trnttnn.losi cl!'lla vuto luogo, non si è commesso ìl reato pre­ 
soppressione dcll-: l-ttcro, non si può sp<'riti- visto al paragrafo s•·<'•lll<lo, ma si quello indi­ 
care un solo dci modi da dann•'.~.tgiar•:. I modi 1·1w1 uel prcc.-.clcnte, in cui si acccnn:t appunto 
sono due e si d(~\'l) pnnirl' per il d:i1111n avvc- al !'atto di chi apre 11'/!cn: 1, JlÌ1'ghi sigi!loti, 
nut.o in r111alunrp1c dri d1tt) modi sia;;i \"<'ritkato, e lo si punisce coll:i stessa pena che è inftitla 
e quindi ìo insisto nella mia opirii1rn<), s0nza contro chi li sopprime s<'uzr legg-crli. 
che per ciò vi sia nessuna in<"oPrcnza tra rt'w- llunc1uc sfa vero che le ripetute parole non 
stii paragrafo e quello che è staio già \'ot:1to. possono rimanere 11d parngrafo secon1lo, per- 

81)11<1.tore BORSANI, Udat•w<'. Domando la p:t- chè snppnng(>llO una circostauza che 11on può 
rola. aYYcuire nel ca~o <li iwmpliec soppressione, la 

PllESr::>ENTE. Ha 1.1. pal'o~a. 11nal1) pnò bm1si recai· rl:mnn , m:t nuiC'amente 
Scnatorn BORSANI, H1·f,,/11n'. IJnrnaud" p••r- pcrchè la l•·ttera 11011 '-''•be il suo l'll!'so, e rH1n 

clono. X11n è Yt!f(J l'!w in ques•o ("!\so llflll si l!iit pel'chc :;ias<'nc pales;:w1 il co111.1)nuto. 
possa lllH1ccrn s1) 11·111 paks:i11<l<:1 il 1·011tcn11to ' PRCSPJENTF.. '.\letto dun1p1e ai voli il paragr.1fo 
del la !et ti;ra. ~pcondo <Id l'art. ·1 IG, eolla m0Llitkazion1) .. pro- 

• 

l'.no pnù appl'nflt.tar" 1\cll1) 11111i1.ic d1" µ-li 
somministri la ldt•'ra 1) no11 palPs:irnc a 11es­ 
suno il cont•)lllll<l, e cou •jlll'stt! notizie pui'i be­ 
nissimo nuoccn) alla pcrS•)lla: a ('Hi era dir·etta 
!11 lettera. 

P~ esempio, in comrnrrcio, il fatt" di sop­ 
primere una lcttpra 11uù recare ~r:11 i d:rnni, ! 
poichc il cortm11)rciant•' non a\"cll(]o noi izia tlcl­ 
l'occ.'.lsion•) di una hnona operazioni: sripra 
u11'altr:t pi,-uza, .'.I Gen1.11·a, a :\lilano cct·. si 
asterrà dal farla <' pcrrlL'rit c1ist il lucro che 
avn:bhe potuto rica\·ar111•; c di .-1n<'sti ahnsi 
ne possono sncee1lerc molt issi 111 i. Qui 111li anche 
colui i:he apro un;t lctl<~l'.'l p111} rnwc1-rc'nHrni 
senza 1mlt'S;..rnc !l coni•·nutn. 
Senatori) EULi\, Co11uiti,.<11rir1 U1·9io. lluma1Hlo 

la parola. 
PRESDENTE. Ifa la parola. 
Se11aturt~ EULA, Com111i.<wrrìfJ R1'gio . .\ mio a,·_ 

viso, il ~ignoi· '.\liuistro :ivc1·a pcrt'ctl:unc11tr' 
ragion•: <li limit; re la ~ua propos1a :li so;•prr•s­ 
sione ùclle u aro!) : r·1d J>"l··~r11·111• il rr111ft-11ut1J, 

al parai'raf~ sec .. mdo , e ùi non e:!!lenderla al 

pt)sta dal signor Ministro : 
« !:;\ 2. Chi11w1un sopprime arbitrariamente 

lcttc·rc o pieghi clrr non gli sono diretti, an­ 
enrchò non li ahhia aperti, è punit•J a 11uer~la 
di parte, ron la t!1·t.l'n1.ione <la •pia: tro mesi ad 
un anno e con 111nlta t~st•.~Hdihilc a lire <lue 
rnila; e se ha 11ocintu in .-1nalsiasi modo a ta­ 
luno, non può 1·ssPrgll ap1ilicalo il rni11imo 
tiella Jll'lta. i. 

Chi l'approYa, ahhia !:t IJuutà di sorgcf'c. 
(A ppro\" ato.) 
Chi ap1·n•va l'intero al'ticolo, sorga. 
(Approvato.) 

Art. ·117. 
« ~ J. L'impiegato ddlc) poste o dt.'i tcle­ 

;..rr;11l dello Stato il 11tial1! s'imp<Jsscssa di lel­ 
krc, pi•'ghi o tPlc:;rarnmi altrui 11011 sigillati, 
ctl esist<'nti negli ufl!;+i a c.:ui appartiene, o a 
lui eo11seg11ati pt~I' ragione tld suo impiPgo, 
on·pro li ap;·c, se s11ggcllati, per conoscerne, 
srnza lc·gitt.imo rnoti\'o, ~l cnnten11to, " 11c ri­ 
\"1)!a 1'1·sist1'11za cd il contcnnto a persona di­ 
versa ùel dP~tinatario, è puuito con la tlden- 
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iionc da quattro mesi a due anni e con la so­ 
- &pensione dai pubblici uffìci. 

> § 2. Con la stessa p011.1 e punito I'irnpio­ 
gato delle poste o <lei tcl-.rrafl , che sopprime 
tlna lettera 011 1111 tclegranuua presentato per 
la trasmissiouo o ricevuto per la co:1sc·:-;1:i. al 
desti11atario. » 
L'onorevole Sr-n.itore Tecchio aJ ~ :3 vorrebbe 

1· che si ·w.ri11 ;· •r,·s~c · J 'oo 1e:- •·•· • ....._ 
' « Se i fatti indicati noi precedenti Ilaragratl t p hanno nociuto a taluno, alla detta. pena si 1 

L· aggiungi~ la multa estendibile a lire duo mila.» 
L'onorevole Seurtore Di Bagno ha la parola. 
Sonatore nr BAGXO. A mio subordinato modo 

di vedere sem\J1·,,r,,li\iemi che in questo Capo 
vi fosso una benna. 
· Può darsi il «nso clic per nuocere 1HI 1u1 
terzo 11:1 iurlivirluo si pr1)~1e1iti all'iuììxio tele­ 
graflco prR~flr.•:rnilo un tr'll''.}'r:unma col nomo 
di un'altra pl':·w1na. Mi sombra eho qu.vs!o C'h" 

~ non siu qui C'.l11(1'111plat'), oppure potrebbe :10;·­ 
taro m.ilt« dan no : spucialmouto in M:nml'rcio 
lino che tlù una u:it:1.ia c!10 non sussisto, por 
esempiil, può il.lTPe:t\'1) un danno grantlissimn. 
Desidererei che quosto r·a:;o fl)~,,,~ c1>11lrnn­ 

Plato e che fosso in:;ilfa una pena a clii si 
}lermf'ttc questo ahuso ; e 111! par•~ cl10 a r11w­ 
llto ~1rticolo allo pnrole: od ·un teh•ti''m1inut 
Presentato F.,. la f1'"'"'ÌR.<ÙJJW u i·ù:ei:!d() p1:r 
.la oonscgna al d1·.~fi1wla,·io, si potrebbe ag­ 
giunge;·c le se.:rn0nti: ed w1cl11: chi si p:r.nd­ 
te.ç.•e di 11ç11;·1i ,.,. il dlii/le (l/ti·ui, prese11l·:;1- 
do un lclegrnmma ch<J no11 foss.:: ddlu p1:rs01w 
clw {ìg111·1i r/1:· 1r; rnr·w'a. 

PRESIDENTE. Si compiacria scrivere la sua pro­ 
po~ta e m:rncl:u·la al h:tnco dl'!la Presidenza. 
L' onor:'Y•~l~ Ili Bagno prop()rrebùe che ~i 

aggiungesse al § 2 r111anto st>..gtw: ed anch­ 
ohi si per111..t(1?.<.<;f! prc.•c11tw·11 per lri lrosmi.ssioilr! 
un tel1~g1·om.w1 u.'u~·nrzndn il Jlfnne f1lf1·11i. 
Seuatorn EULA, r:r11m1tis~a1·h R1:qio. Scco11do 

la pro1)0sta dell'owJrcYole Senatore Di Bag-1w, 
ai riferis:'e il reato 1tl solo impiegato o a chiun­ 
que si presenta all'uftìcio (()]cgratlco ~ 

PRESIDENTE. A colui che usurpa il nome al­ 
trui. 
Senatore EUL\ , Co;;imi~snrio R1'9io. Se ho 

bene inteso l'oss\11'1'11.Zione fatta dall'onorevole 
Senatore Di Bagno, egli desiùereruhhe cho sia 
contempbto in •!1t"sto capo anche il fatto di 
COiui che assumendo il nome di un'altra ner- 

8-tONI DEL \874-75 - 5RIUT~ OSI RHNO 

~orw sprilisca per lei un tclflg:·amma rl'c:i.ndo 
clarino alla stessa od a terzi ; r:iso q11e~to che 
è rur trop;io giù .wvmrnlo e h:t dato luogo a 
procedimenti pO!!ali. 
Prego ronore\·o!e ~euat.or() cli aYvertire che 

1t:1 tal<~ fatto :1on pu•'i trovare il suo pc:sto in 
n:i Capo in cni ~i !inr1a rii ap0rt11ra e <li sor­ 
l'rcssi•rn<) ili (()tt()r·' A ili telcg1·a!11mi o di rive­ 
L11.i1111i ,li S<'greli , !>Crrhù 1w so·10 ben diversi 
i cm·attc'ri. Clii spr)clisce ut1 lele;;ramma, sotto 
un fa'so nomo, commette sempre se11z' alcun 
dubhio 11na pessima azione nella strssa guisa. 
che è pnr \'it111,c1·cvolc cos:i. lo SlTi 1·ere IP!.(ere. 
a 1tomn di un tC'rzo. ~fa quc~to f·tf.to W•ll pno· 
dirsi cti pc1· sò 11n reato, et! allol'a soltauto no 
:i.c1p1ist:t i C..1.raltcri, quando cril!lillOSO e lo S('OpO 
ch:J ~i vollP- c•msPgnirc dall'a;,reut.e; siccome. 
p1ii 41w,;t.o tlnr. [HtÙ essere cli \':trio ge:wre, <' 
n10I es,:r'rc più o meno scveramcnto p!Unit.o se­ 
'"'::<1.w:1ù più o m<>no grave è la :1atura e l'in­ 
t1'nsit;'( ,Jcl (!:u1wi :ir:·ecat.o, cosi 110H è po.s:1ibile 
11~ t~om·cnic~!l!c i! f:i;·,·e una tlg·urn cli !'''aro sne­ 
ci:tle, r,,J è nwgìio l.1~eiarr chf' il µ-indi,:c f1·~ 
le va~·ie tlis:·"~:1iw·i d1.'l C1i1lic·· che tutelano la 
pubblica fodl), i i1:ritt1, l'o11or,; i: gli averi dci 

' cittadini, ap!1lirhi 11ut>!la che prr.,:isamentr, con..: 
templi e rcprim:t il reo proposito che abbia in­ 
dotto lo scrittore •lei falso tclc'gramrna a de­ 
linrpwn~. r\ è a VV<.)tTà, ]JUÙ CS8el'l!C Certo J' O~Q­ 
r1~\·olf' ~<'nator1', che se •j!rnsto lini) criminoso ci 
è !';tato, il c·>lpernle vaùa im11unit0. Le pene 
stahilitc per la Lrnlì'a, per la ùilla1uazioue, per 
lingiuria. ù per altri rc>.1.1 i, ]'Otl'anuo !j.CJfo 
va1·ietù <lei c•isi 1·icevcrc l<t lo:o ap1ilica~io~e'. 
:\!a, ri(H'to, 11011 1·0'.rchbc ammdtcr,;i l'insc•rzio)i,. 
iu 11u"st.o ca1>0 <li uu artic(Jlo che coptcuwli il 
fattn Ja lui <cc1·vtrnato, perd1è oltre al non avere' 
tli per :SÒ Sulo. i11dipen<lcntP,ll)t'JltO dal fii,iç a 
cui sia stato dirnl.to, il carattere yi uu delitto, 
non potrebbe mai essere ai;inoYeratu nolJ., cate­ 
gorie di quelli clw fo~roano _oggetto d,,; capri 
rnetlcsirno. 
Senatore DI BAGNO . .Domando la pa('());1• 
PRESIDENTE. Ila la paroli<. 
Se!latore DI BAGNO. In qn:into alla colloca­ 

:r.iane dolla mia propost:t, per mo è affatto in­ 
differente che venga fatta in questo o nel sus- 
seguente articolo. - 

In quanto poi n.lla sicurezza che mi òa l'o­ 
noJevolc Comrnissnrio ltegio, che nel C•1dice 
si trove1-.'.t modo di applicare egu:ilme1ue una 

l. 

Di.eu11ioni. f. 152 
•. 
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pena che ovvii a questo inconveniente, o per 
mezzo cli multe, o con altra sorta di provve­ 
dimeuti, anche essa mi soddisfa 1:gu;d111r11tc. 
l'liliSllJl:l'iTL. E!l(I. dunque non ii1,;i,;t~~ 11dl<• sun 

proposta. 
Senato. e DI BAGNO. ;, "" in' :,.10. 
PRLSIDt.NIE. l{ilcgg'Cl'Ò dn11111w 11 8 I. di 1pw­ 

st'urticolo , 

Art. -117. 
« ~ 1. L'impiegato ùelle postn o dei t•'ie­ 

g1·afi dello Sbto il quale sitnposscssa di let­ 
tere, 1•iPghi o telegrammi altrui nou sigillati, 
ed csisteuti ue;.d1 nllizi a cui app;1nicue, o a 
Iui consegnati per ragioni del suo illlpiogo, 
ovvero li apro, se suggr-llnti, pcl' eouoscernc, 
senza legiLtimo motivo, il contenute u 1w 1 i­ 
vela l'c;;ist .nza ccl il contenuto a per:;o11a lli­ 
versa del "\lestinataritJ, 0 punito con la detcn­ 
zione da quattro mesi a due a1111i e con b so­ 
spensione d.u I•Ubblici ullici. » 

Chi approva questo pur;1g1 afo, è pregalo ùi 
.alzarei, 

(Approvato.) 
e ~ x, Con la stessa pena il punito riml'ie­ 

gato delle poste o elci t<!kgr:.fl, che :<•>JIJ•rime 
una lettera où un telcgra1uma prnsc;.raw per 
la trasmissione o ricevuto per la cu:,:;1!g1w. al 
destinaturio. » 

(Approvato.) 
Senatore EULA., Cum;;iissw·io Huf;io. In tenderei 

proporre un emendamento al par;1grafo S•~­ 

condo. 
PRESIDiNTE. Il paragrafo secondo è gfa stato 

volato. 
Senatore EULA., Cmnmissan·o li<'!fÙJ. Al !ora 

la prego t\i permettermi di proporre 1111' ag­ 
giunta al medesimo. lvi si conternpl:i solta11tu 
il caso in cui J' impiegato delle poi:;te e dei tfl­ 
legrali sopprima uua lettera od un lclcgramma 
presentato pe1· la tr;ismissiunc o ricevuto per 
la co11scgHa al ùcstinata.l'io; ma siccome può av­ 
venire che sia dall'impiegato soppr•.,sso un tele­ 
gramma 11011 statogli consegnato per la trasmis­ 
sione, ne ricevuto 1wr la consegna al destina­ 
tario, cosi occorre che anche questo caso sia 
dal Codice preveùuto, allinchè non rimanga 
souza 1awizione. lntcudo acce1111are Rlia sop­ 
prcssioue fatta neil'utflcio di trnn,;ito i J' ÙUìiiC­ 
gato il quale impeùisca che il telc•gra1urna con­ 
tinui il suo corso, ùeve essere ritenuto colpo-1 

')'•t" ·~~) 

vole del reato ùi cui ci otcu1iiamo, nella stessa 
guisa che il sard1lu• se l' avesse soppresso 
:·rima 1h•lia partenza o dupo rarrivo. 
l'ordii) anche 11uc:;to, come ogni altro caso 

ùi sup]J1'Cssio11c, fosse 1n·cvmluto dal paragrafo 2 
cieli' articolo 417, sarcLbe bastato il iuglierc 
dal mcde:;i1110 le ultiu1c JHU'ol1•: l"'c'soitato JiCI' 
la trasiJtissiu1w '' ;·ù:1.'1.•uto pr'I' la cvnsugna al 
c[,·sfi,111t"1·ir1; ,.;in:u1u'' 'l'll~llc che contengono 
una iipeci11caziorll' r1·strittiva ed inutile. 

~ln poichè :;uno gii1 sUJ.te voLaw, senza che 
io labbia av,·crlito, spero che si vonà ripa­ 
rar\'i, a;..:~iu11gc11do iu tlne dd varag1·afu stesso 
qu•·ste altre: u cli c11i a!J/1irt uruto coonizionc 
tlt.'f /1'f(J1.'i/o, 

S1•11atllrP CùRS..\Nl , ]{('(, cto;·.:.. Bisogum·ebbo 
s1•i1·µ-;m_, i>e1w il cOill'clto, prrchè l'impiegato 
nou l'l'•'llll•• C•Jg11izionc llrl tekgrnu1111a so non 
<111a1l(lo da uu a1•pa1·atrr lo si deYc trn.spurtare 
ad un altro apparato , cilòle 11u:1udu cam hia 
il filo ur! passaggio. 

SL"uatvl'e &ULA, Commis.~n,·io Ruyio. Precisa­ 
m•.·ntc, don• ci's!òa il fìlo. Si 1•utrebbo anello 
dil'C: r1,110,riulo d11nmtr la l1·a.~1uis.~fo11e. 

Scnatul'C BOR~ANI, l(.·/ii/01·l·. Sit:l'Olllf! la frase: 
rfll/'t'tlfr.' il !0((SSll.'ff/Ì'J IWll C [ll'Ujll'ia jJCl'ChS 
'lllando ces::;a il lii" il tdngraruma si fol'ma; 
rosi sta hl'ue iuv1•e1! il di1e: o r;1,,wsci.uto du- 
1·1111!1' lii /1·11.'111/.,simtt'. 

pm,:smENTE. :111'1.to ai voti l'aµginnta. Jll'Op,Jsta. 
tlal :llinist•~r•> •il § 2, µ·iii v .. 1ato: o co11Us<,Ì1Wo 
cl w·a 11 te la fl•as111 issiu1w. 

Chi lo appro\'a, ''oglia alzarsi. 
(Appro\'ato.) 
l\fot.l.o ora ai voti l'articolo cosi modit'lcaio. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
urn vieue laggiunta ùi un terzo paragrafr 1 

proposta dall' ouorcvole Senatore Tecchio 'in 
•111Psll termini : 

~ § 3. Se i fatti indicati nei pl'eceùentì. pa­ 
ragrnfi halln0 nocinto a taluno, al!a \letta pena 
si aggiunge la Hllllta cst::nùiLilt~ a. lOiro due 
mila. » 
Interrogo la Co1umissiunc eù il 1-liuistro so 

accctta110 <1nc·sto 1•aragrnfu ter:i:o. 
Serwt.,re EULA, C11mmi.~wl'iu Heqio. Per la 

stessa ragione per cui fil amrr1essa l'aggiunta 
ai1'<11 licolo preceùentc, il Gr,verno accetta pure 
qncsto nuovo parag-rafo. 

H'.ESlDI.NTE. Allora rile>,n;erò il paragrafo .3 

(~(·-·:: . -~. 
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aggiunto dall'onorevole Tecchio per 1111_·tl~rlo I 
ai voli. 
(Vedi snpi·a.) 
Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. ·l 18. 

« § 1. Chiunque. avon.lo 110(1.ia, pl'r r;1µionc 
d<!J suo stato, ill1J•iCg-O li rJi'r>f1:~Sil)1lC, d'un Sè­ 

greto che, palesati), pu» l'•,•:tr danno ali' in­ 
tcrcssc uÙ al l.i huoua f,t111a altrui, l1J rivela, 
senza lcgitti111u motivo, a.l alt:i ìuor cliò alla 
Iiubblicu autoritù che ha ]-e·:· le!-!·g.: l., i'acollà 
d'int1~1-ro~·arlu, è punito, a quereln di 11art•}, 
con inulta e;;t,•rnlil.Jilc a due mi l.i lire e con 
la sosponsiou» 1lai pubblici utllci fino ad un 
anno. 

» § 2. Se b rivc ìuzionc tld scg-r.;to co~i.i­ 
tuiscP. libello fumo-so, ùill'a111:izio11c uù inc;iuna, 
il colpevole ~ punito con In pt•11e stabilite ì··1.·:· 
<1ucsti reati zn.urcututc ,;i tu. rj'rado. 

» § :~. S·~ il cul[•f'\t•lc ,. 1t11)1Ulihlicu1tllì1.iak, 
Ò punito con Il; l•ùllc stalulitc nell'art. !!I-i. » 

A q ucsto •ct·Lir'ul•J l'ouorcvoic Scn.uure Tee­ 
chi(J propt1Jk .ti :;11sLituir1~ 11c·~ par .• ~r;11'1111ri1i10 
al!() paro]<~; /i1/() 11.f Hll 111/1/•I f[<l"ll1:: i/•J" /1li1t(J1'.) 
di lUl ((}/}il). 

Ir:te1T<1goJ ìa l:on1missio1w <•ti il :\li11istt:rn :-;1' 
accettauu 11111•:;L;i ~"s1i1.m.1 ... 11•!. 

S~IHtL(Jl"C L(L;')., (.·rJ11UnÌ.,,"\((1'i•1 j,·c·.:;i11. i. ( ;!1\.t'l'ì~O 
·non cr~Je cli lhJLl:l'U al'C4.~tit.u (1 lH;l'(.'li<.! !a i;;.·:1:~ 
sarci)IJc e~cessiva. :-ii a11dn:bl;c ii1111 a .!i1·n 
a11ui. 
Il GuYcrnu g-iu,[i1:a che ùic•·!111k~i: -<1J-'j1C11sicn11' 

flnu '1d 111t fl1111n "ia sn1lh-ie11Lt!. 
Senatore ì'F.SCATORE. ll.ima11.\o la parola. 
PRESHJt.N IL. Ila la pal'•Jla. 
Senatori~ pr:qcATO:u:. l'.·r <'~seri• 1··1r::·1•111i a 

<iuanw ~i i• giù 1-i:•ol11to nei p1·i·1·r•.len1i rirti··(IJL 
eù approlit.l.'rndo appunto d,.IJa forma detuua cl;d 
Scnnt1H'1! Tecchio, io cr~rl<,1·ni c·l11• ~i p11rr,•hl11~ 
}lrovveùere al cii so eosi: in' nce d,.IJ,~ ;•;u·n'P e 
con la s.·1s111·n<i·•ll1' dui 7111h/1/i<'i 11/Jir·i rin•1 ,,,; 
Un a1111n, di1'1!i: 1•d fo rrr.•o di rlr11111" e/f.-11iru- 
111entc i·, 'rr1f•i la J»'l'lfl d.-/fu ·"''1 ,·u~in11r d11i 1•1•!1- 
blici 11f1ici n·m .• ·,11·rì MiJl,,,·e <li 111• a1111fJ, ,, <':i. 
Pcrchè il dupli• <! raso dc·! ll:in!lo l'"~siliìlc: e 
·del ùanuo an·e11ut1> è statn SPl!lp1··! co11siue1-.1td 
e distiuto n~ di arLi<~o!i pr1•<'1Hl1•11t;. 
Senatore BOR.lUH, R,.laf.Jr,•. E il 111:-is<::iml)? 

&nato d (!/ Regno 

PRESiflEN1'E. r!w 110 rlicn l'onoreYole signor 
lllinistru, <k!la proposta Pescatore? 

S •n:itorn t:ULA. Cn1;1mi.•mriri R•'Jin. lo pro­ 
!1Lll'l'1·i che dopo le p:u·ule ro;, ;;wlta 1·sfr'naibiltt 
n :>111111 !ii·,·, ~i ag;.?inng1~ssP: , .. •<'o',) -<tntri drvn;w, 
f(I ·'·,sp•11.~i·11u· ;. ;11:1(/!JifJt'(' rii 1•no ed ,•.:f. ·ndibile 
a f-; .,. a 11 ;11. 

PllES!'!~NTE. :.\'ron f:~r·1•11d••'i npposirion• l'ilcg­ 
g-"rù il 1-ri1no p;,i·;c~:i-afo do>ll';irr. ·118 (' 111 la 
f:tttaYi lll<Hlit>:izi1.111·· p•'r 111•·tt1•rlci ai Yoti. 

,\rt. -JlS. 
« § I. Cliiu111111c an•1Hlo nuLizia, p1•1· 1-:1giouo 

del Slll! stato, i11q1ie;..;u o Jirut'1•ss101ll~, J' 1111 sc­ 
grntu che pales:tl•J, [1liÙ ree~· Ù~tnuo all'iutc­ 
n·ss•~ u1l alla lJtt01m li1111Zl. allrni, !<1 rivela, 
se .. zri lq .. :ittiuw 1witiro, · aù altri t'uun:he alla 
pllbblica a!~tonti <'110 ha p.·r legge 'la facoltà 
d"i,,tcl'l\l!;at·lo, i~ 1•n11it11, a •Jllnrda di p;•l't•!, con 
mnlta L'~tc11tl1!iilc· a due111il:i. lire r ro11 !;i 'ospcn- 

.• siri:10 dai 1111hliltci llliic·i lill•i atl 1111 <lit''"·» 
C:ti lo :t)'!H'••\ :1, s; :tizi. 
(At•111·u \" ;d u.) 
« ~ :! . ;-;1) la 1·i vclazium~ (k l i;eg-reto C•)slituj,.. 

Sl'C tior)llo t'aucuso, tlitl'.uuaziont3 <•d ing:Hria, ~).. 
c-olpc1 c·l•! è puuiw cou lo• l•l'llC st;dJihte pcr­ 
<jll•.,,·ti reali auu11•nt:~Le •li tlll gTZl.Llu. » 

Ca1 111 "l'i•l'o\U, si alzi. 
(A pprù 1· <t tu.) 
« ::i :l. Se il culpeY(Jlr, ù lln 1rno1J:in llli1ii~c. 

l' ]lllllito C••ll k [l•!!W s!:.l1i:tli: lle!L1! (. j~)-l. » 
Cl1i l.:~ a!'Ì1:·uY:i, :--:i aizi. 
( ,\ Jl: 11'0\" <llc!.) 
Clii aJ•iJlli\a l'wl•:ro anic·;l<J, ;~ J•ll·g:<to ùi 

alz:1rsi. 
(.\pp101·atu.) 

TITi)L< I Xli!. 

l>:.I !~;-:.\TI ('c1:·<Tl~U L\ l'l{.1i11l!Il'T.\. 

C.11·0 I. 

lJcl far(•,, 

,\rt. IHJ. 
• i·: 1·olpevnlc di f•1rto 1·ltin11·J!I•~ 1 .. -1· n11c di 

Jnero ~·i1npo~~es;-;.i. 1~0~Ia t't1Sa 11101.1!!·~ ;1J11·i1i. to­ 
g-li1.•:idola ila] l1t•1'.;0 ·!•" ,. ~i tro)\'a ~: l!i:t ii ~-0u­ 
SCil'O ili <'<•lui r.J 11;1:,J,~ ;ipprirticnc. » 

Chi lo anprnY:L 1; [•!'1'g:1to cli ;dio::tl'~i. 
( .-\pprovato.) 
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Art. i~O. 

« Il furto si commette anche sopra le coso 
di 11!•<1 eredità non ancora accettata, e dal com­ 
proprietario, socio o coerede sopra le cose co­ 
muni, o della eredità iudivis.i, da lui 11011 tl<!­ 
tenute: la quantità del tolto si misura dotraondo 
la parte spettante al colpevole. :o 
[Approvato.) 

Art , 4:21. 
« ~ I. li furto è c11u1\ilìn10 pd valere dr-lla 

cosa rubata, quu.do qn"sto f'CC'l"tk lirr- mille. 
» ~ 2. Il val or : della C• >Sa 1'11 bata ò <pl"llri 

che essa aveva ne! momento del furto, sr-nzn 
r;~u~.tcln nl pro'~to e.io Il'' ha trnrto il colpe­ 
vole; e vie Il'. d··tr r.uinato , quando nou si possa 
altrimenti, dal j"r\\·lC!lt0 :trbitr;o dcl ginc\io~. » 

(Approvat •.1 

Art. 42~. 

« Il furto è qualifìcnto per la persona : ·i 
1. se ò commesso da un doruosfioo, mediante 

abuso della fa..:I:t·\ dcrivauto dal scrvizio , a 
danno del padrone o di nltr}, n-lla 1·a~a o fuori, 
sia che il colpr.vo! • a'dii.'\ t ·ltn 1:1 cosa <lai luosro 
dove si trovava, sia eh· !'a'·l>i:i rlcevuti rl.-iÌ1" 
-stesso padro..o o da al ri pcr cnusa relativa al 
servizio; 

2. se è commesso cl:1! l rulrouc o dalle p<'r­ 
sone della sua famiglh sul'» 1·nse clu~ il 1ln­ 
mcst'c) ha 1> Ila casa lii h1i: 

3. se è ct·lllll1<'SSO da chi ric<;\·e nspit.:tlit:'t o 
<lalle persone d<.Jla sn:t famiglia n<'il<t c.1~a i 11 
cui gli e pr.!sl:tta; o viccvcr;;a da chi prr·sia 
·l'ospitalità o 1b1lc 1:e,·~on•' della sun famiglia 
nella casa iu cui 0 lll'cstata, a ù:tnno .li d1; l:i 
riceve o lh-Le I•Pr:;onc della \'a1ui.é;lin tli lui; 

·1. se i.• co111uwss11 (la chi 1b allogg-io, tlal­ 
l'ostc, o tlall'i!1tt·:t[>l't'll•liror•' di tt·aspol'li, o thi 
loro dipc11tlc11ti, ;;l!lk cose clw l';i\lJnrgato, l'a,·­ 
vcutorc o il via;.!gi:iiorc han Ho rccat<! co11 sè, 
o viceversa, se è comm•'Sso ·.hll'allwrµ·:tto, ù:d­ 
l'avventorc o dal Yiaµ·µ·:ato1.,!, ~ulìt~ c<J~c esi­ 
stenti nell'ailJerg1>, l1>1·a11t!a, " l'.'l":t dovn rice\·e 
i'a\loggio, neH\ist12ria o nei " i1:\Jli ; 

;;. Sè i) CO!Uilles~o lla liii C<lll \'i tt11rc n01la 
casa .Ii couvitlo, o ùa uuo scuLl'O, Lb 1111 al- 
!levo t!::i. un s::n·o di cam1 ag·11a , ùa na O )Il'- ' . ' raio uda un iLlì>ieg;1to nei ll1<ighi iu cui li:w111J 
libe!'o acctls:;o per r:tgionc t!i studio, di pro­ 
fessione, arte od impieg-o; o ;;e e commesso 

- ··- -- - - - ---- - . ---- :::.- ... -:-_. __ 

a loro danno da chi per fa! ragione li riceve 
nei dl't.ti luoghi. ~ 

PRESmBNTE. A <]!test' articolo non si propone 
altra 111rHlilìc:azio11e, sal\'O che a: ;.; . l la Com­ 
missione s0pprim•~ le parole : sia che il colpc­ 
roli· a11l,i(1 tolt11 la rosa llrll 111•,:;o do1·c si tro­ 
i-ar11, sia c!w !' uhbia riccn' 0·( dullo stesso pa­ 
dro;i,· o dr' 11ltri )L01· f'r:",·rr. 1· ·.'11!.'1·11 al snTi:;io. · 

~:rnnB.o .[)! GRAZIA E GIUSl'IZ:.\. Il Governo ac­ 
cetta CJ'.l<;;\(:t SO!'jll'C>\Sione. 

PRE'lI')ENfE. Pong.i ai voti l'articolo, colla sop­ 
prc~~i(J!\0 fatia dalla roinmis~ionc cd accettata 
eia I r" llrll'C\' ... 1 (' l\l i\\ i strn. 

Lo ril0g.!:!o, 
( 1·. SfJ[li'(I.) 

Chi lo appro1·a, si :tizi. 
(:\1'1·rovato.) 

,\rt. 423. 
« ~ l. l~ domestico c:oli.1i che, nel tom 1:0 in cui 

cornm,~tte il furto, pn•sta seniz:o rdri l>uito in 
dc1rnro, i11 vitto od in altro modo 1wlla cnsa 
del padrone, ancorchè non abiti con lni. 

:' ~ ~- Pr.~sl a ospitalità chi so11rn1i11is' ra gra­ 
tuitamente acl nna pe1·sona ndla p!'opria casa 
nt.to, a!l(>g-gio, o rico\'Cro, o l'n110 o l'altro in­ 
sieme. ,, 

Chi ;q1p1·0,·a qnm;t'articolo, Yoglia alzarsi. 
(ApJH'oY:tto.) 

:\ rt. 12-1. 

« ~ l. 11 t'nrto i~ rp1nlilìcat1i )•cl tempo: 
l. sr~ il ladro lo ha (:ommesso valendosi 

1lclla facilitit d1;ri1a11te da liii mc1·111lio rovina . . ' ' inonclazw11e, 11a11f1·ag-io, guerra guerreggiata, 
od altra grave e:lla1niti pubblica o particolare 
al \l1~r11lrnlo; 

2. s" il reatrJ i: comn1ess\l lii nette in un 
' cdifkid cli ahibzio1;c.', o 11clk dipewlcnze di esso, 
ùa pcrso11a non co11viY<:11tc col 1l•~ruoato. ,, s 2. l~ c'litìcio cli a1Jitazio1u: ogni fabbricato 
o luogo di ricovero, ttllC'he muhile, formato di 
qnalsiasi materia, abitato o destinato a.Il' abi- 
1.<11.io11e. 

,. ~ ::. Sono dipcnclenzc cli Ptlillcio d'abitazione 
tutti i loi:ali che fanno parto elci fabbricato, 
sehLenc n<i11 :ihlii:rno diretta co111nnicazione tra 
loro; ev111c ;ime lf' stallo, i fìcuili, i granai, i 
rnagazz:ni, le corti, i cortili e simili, che souo 
<'OJH~·~··st nello ~tesso rednt,~, ;,ncorchè uon sia 
("hinso. 

\ , .. f,.4· ~ • ' •. .: . . ...-. " '· .. 



- ..•. ,_-..,'/_f. 

Atti Parlamentm·i - 1113- Senato del Regno 

SESSIO~E m:L 187-i-7i> - DISCl!SSIOX1 - TO~X.\TA DEL 17 A1'IULE 1875 
-- -- -----==.==-==-=~- 

i. § 4. ~ouo ('f[Uip:t!'alc! agli c'tliflzi lli abita­ 
zìouc lo navi aucornt« 11<'i porti o uci l ittornli. 

» § Fl. Ì·: notte il l·'lllj.O eh» decorre (h 1111'o;·a 
dopo il tramonto all un'ora prima dcl sorgere 
del sole. » 

Chi approva (p1cst'ar~i1_·olo, sorga. 
(Approvato.) 

Art, 42:->. 
« Il (urto e qualiflcato Ìiel mezzo: 
l. se e commosso 111 »Iiantc rottura, chiave 

falsa o scalamcnto : 
2. se ii commesso con violr.zionc di si- ; 

gilli appositi per uno sco, o preveduto dalla 
legge da 1111 puhhlico nttìzialo, o per ordino di 
nu'antorità competente ; 

3. se commesso ila )l••r,;ona mascheraia 
od altrimenti t ravisata ; 

4. se il la.lr», pr.r cnmmotterc il furti>, ha 
preso il titolo o la divisa di 1111 u!lìzi:tk pnhùlico 
o di un agent1i 1lr>lla pnh!ilii:a forza. > 
(Approvato.) 

Art. l,;2(3. 

« § 1. Avvi rotturn qnnn.lo il ladro , j:•·r 
commettere il furto, o per trasportar« la c:<•s:t 
rubata ha 11emolito,0rol.fo, svomposto, distrutto , 
divelto o scassinnto. con cpialsi:1si mezzo, muri, 
pareti, steccati, od nitri ripari cli solida ma­ 
teria, tetti, snla i , ;:orti:, finestre, i11f<'rrinto, 
toppe, stanghe, chia va-ci, n rm:l'!Ì, fo;·1i cri, 
"Teicoli, casse od nitri sr-rr.uni o mobili chiusi, 

· benchò la rottura non 110 sia scguìr:i sul luogo 
del furto. 

:i; § 2. l~ chinH: fal:>:t rJ11:iln11•11w strumci1!.o 
adoperato ad aprire n11a s·~rratnra, e qualun­ 
que chiave contrnffoti a o 11<>:1 cl1!sliuat .'.1. a1l aprire 
quella serratura, ccl anche la l:hinse vera per­ 
duta dal padrone, o a lni s<Jtt:·<1LL:: o indchii:t­ 
mente avut:i o rit•)1rnt:'t. 

> § 3. Avvi scahw1c11to qua1;1lo il l:cdrn, 1ic1· 
commettere il fnrto o i.or tr:1sp:irlar1) la cosa 
rubata il salito, 1lisce:;o 01! t:11lralo in •1ualuuqne 
edifizio o rr.cintn, v:i.lenll11si ,~i lllt·zzi artificiali, 
o dell'aiuto lii altra persona, 011 an<'he della pro­ 
pria agilità pe1·sonal•?, pnrt:he l'alt.,zza non sia 
inferiore a du•; metri. 

,. § 4. È e11uipa:·ato allo :;1:alamcato l'ingresso 
per vie sotterranee, non tl,;sj!::ttc al transito 
delle persone. » 
(Approvato.) 

~:. 
')'i~ ~-G~t 

Art. 127. 

« I~ qualificato per la qualità della cosa ru­ 
b:i.ta : 

1. Il fono di cose che app:trlengono allo 
Stato, comrncsso ùa chi non ignorava questa 
]010 cpwli lù ; 

2. Il t'urto di ancore, catene, anelli od altri 
og;.tet.li t!cstiaat1111;i JH11·ti a!l"assicnrazione delle 
11a1·i; e criello ilei fauaii lici fal'i, dci parapetti 
sui politi (~ s:ill•! ~tra1l1!; ccl in generale delle 
co~e J1al1•;;1!m<'lll•~ destinale a pul.Jl.Jlica difesa 
011 a pal1\Jlico ri11:tro da int'ort1111i; 

:~. Il furto lli cosi.i vsclnsiva111m1to desti­ 
nale :i.I clilto, qu:tndo sia comuwsso in luoghi 
riservati ali'1•scrcizio di esso, ocl in 11uelli che 
vi !00110 annessi .~ destinati a custodirle.» 

(Apprnrnto.) 

Art. 4::~. 

« Jl fn!"(o e <jll:\li(k1to j>CI' il luogo, se Ò 
COllllllCSSO: 

I. Ju l11og0 risonato al cnlto sopra cose 
non 1li:stinaw <)S'~lnsivamentP al culto; 

~- ~n:;ra iicsbun•! ;,I i'a~;l:o];) o nell'aperta 
campagna, o 1":lk stalle, o i 11 r.!cinti che non · 
costitnis!'o110 clipcndcnza cli casa ,1hitata ; 

3. Sop1·:i. attr·.'zzi, merci 0tl ogg-c tti che, ' 
sen-ontlo ai bisogni tlel!':.1gricolturn o di qual­ 
siasi azienda, in1lust!'ia o comme:rcio, o di sar­ 
l"izi o lavori pnlilJlici, ri1ua:1!.!ono p()r la loro 
ùcstinazione espo<ti alla pn\Jl>lica fede ; 

4. Sn pro1lotti tld suolo, distaccati e la-· 
sciati 1Iel!'apert;1 c:i.mpag-na o ~UllP. aie ; 

5. :-;01ir-.1 lognc 1Ie(l,, tagliate dci hoschi, 
;;0111·a piante nei vivai, pr.·s.·i nelle peschiere, 
cd api negli ah1!ari ; 

u. Sopra effetti o llcnari dei viaggiatori 
nei veicoli per leITa o per acqun, o nelle sta­ 
zioJJi tl<dl!G iè:rrovie o di alt:·e imprese di pub­ 
lJiici trasµorti; 

7. In dmiten, 1omhe o sepoleri, sopra cose 
che no coslit uiscono ornamt'nto o difesa, o che 
trovausi indosso ai cadaveri; 

8. In utlìci, archivi o stahilimcnti pubblici, 
sopra cose in t!s;;i custoùill! ; 

!-1. Nelle sale d'11diè11za delle autorit<'t giu­ 
ùiii:irìe, duraltte il lumpu in cui vi si ammini­ 
stra la giustizia.» 

(ApJ'l'O\' "tu.) 

'J 
. :.; 

·r 
' 

\ .. , .. 
.. ., 

Art. 420. 
« Il furto è qualiticato pel numero dei ladri 

f G.._•.­ t1r. •.• 
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quando ò commesso da tre o più persone riu­ 
nite a fine di ruuaro. » 

Su questo articnlo l'onorevole Sinoo propor­ 
robbe la soppressione dcll.: parole t ri! (), dicen­ 
do : COi1Vn1:.~ .... ·o <la ]dÙ }J1>1·s,Jne. 

Iutcrrouo la Cmnruissiun.: <' il sig-w>1· Xliui­ 
stro se accettane 1p1rst:t proposta. 
Senatore BO!tSA'.i'I, Rd,,fr,,-,,, La Cominissiun» 

non l'acccua. 
Senatore EULA, (,'.,,;1,;1i.<srrrifJ Rr'11io. Noppuro 

il :'llinist.•!1'0 l'a•···•'tla. 
PRBIDENTE. :ll•·Ttr, dunque prima <li tutt» ai 

voti I' emcn•larncnt•.l dcll' onorevole S1~11at•Jl'<! 

Sineo. 
Chi lo npprova, si alzi. 
(Non è npprovato.) 
Metto ai mli l'articolo proposto <lai :'lli!1i- 

stero. 
( l"1•di SfJ]!i'rt,) 
Chi lo approva, si alz]. 
(Approvato.) 

« §]. Il furto •111:dirì<00<l<> i? 111111ih con la pri­ 
gionia 11111µ-gior., 1\i tn' anni. 

>> § 2. C<11:cotT•'ll•l<1 ins.cme in 1111 l'urto più 
circostauw ('O~'itn•·::ti Tt11n. mc.lcsirua qn:tli0l'.:t· 
ziouo, la (\. tla p<"·!l.1 non r•uÙ f'~~··t'•! ap['li<":tfa 
nel miuimo . 

.» § :l. Co11<:1irrf'1Hlo insieuic in uu t'urlo due 
qualiflcazioui <li'•~l'-'•', il 1·11l!Jf'\'oln ò punito (·un 
In. pruriouia per ei11•111•' anni. - 

» ::; ·1. Concorrr rulo in::>i•:lll'! in un Iurto più 
di duo qualitlcnzioui, il <'olp<:\·o]c i: p1111ilo coli 
la reclnsiono llno a uicci anni. 

» § :'>. Se il Yttlo1·0 della cosa rnhata non su­ 
pera lire ei11•1n:,nta, la pen;i è di111iuuita d~t 
uno a du·: gra<li. » 

L'onori~vul.~ 1'.!cchio 111·11ì1tinc C!HCtHbmenti 
al primo e a: terzo p:1r;1~r:1fo di •1ncst' :1111- 
colo. 

Al Jll'Ìmo vorrel1he si <lii.:es~u : 
« Il furto 1p1aliticato è punito <·on la reclu­ 

sione da tre a cinr111e nnn i. » 
E che si <licessc al terzo: 
« Concori'•'11llo insieme in nn fttl'to llnc rp1a­ 

lificazin11i ,ti'.'•'l',OC, il co\pc'VOll' e l>lmito con In. 
redusionc mr.µ;..:·i·)t'P. ,Ji cinr111e anni. > 

Inkrrngu la C0m1ui:;:;io11c se acceéta qnc~ti 
emcntluruc11 ti. 

Scuntore BOilS.UII, Ho'/1•to,·c. Ln. Cotbmissione 
nou li acn~tta. 
Osscrnl clw ll• ·11 ;, 1•iù proj)onihilc questo 

a11111rt1!0 di l'"-'11:1. 
Si <l"Hdibc; c':t:1il•i:1n: i 11lta la scala penale; 

'~ poi fac~nt\11 '', :11\,-n, l:t r0d11~ione tino a 3 
armi hiso_!!IH:rc·1,'"• ;.1,,·:,.. (·:11ub!nl'r. lnt.to il Co­ 
di .. ·e J"·i'rc·!1è riJ.;1· ··1'·. il 1:1iui;no <ldla reclu­ 
sione eh<: or:: 1, ~l:.hilitn :1 r'.1 !\:liii Y<~n·cùhc nl­ 
t<'rata tutta 1'1·•·1•::··lll::, ,lc-ll:i. at1['lir•;;zione delle 
pe11n :ii si:igo!i :·41:t1!. 

PRE~)')F,NTE. :.\l.--t i ' :!i \"'1\ i l':i!'!Ìl'Olo, S()COndo 
il t"~t•l mi11i~t.··i.d•·, •.li 1·<?i h" <laUL lettura-. 

()'('(/i Sl)}>J'I!.) 

Chi J':1ppr"•·:1, :•1 ;dii. 
( ApprrJvato.) 

"\li .. (:11. 
« ~ 1. li ftttln l!"ll :;··r·t.::1v•gt1!lto da alc1ma 

q11alilìc11zi1.Hll.'. i) t'it: I•• "':1q.l!1··', l'd è 11t1nito 
c<m la prii;iu!t•:t d •. •:":et<.,-,_, 1111" .. i a tre a11I1i. 

» ~ 2. S1J il \'a! .. 1·,, t!•~!k, <'"sa rubata uon st?­ 
pera lire cinqn:wl:t, la f·c>:;:t ~tahilita nel pre­ 
sent<? artic,,lo •~ ,•i:11i1:•;i1·t tli HliO a 1111•' g-radi. ll> 

La C·1mmis<;i .. ::-· '' ·;:i•·>'t'a1 ti<·<>ln propone, al 
~ :!, dw ili\'•.'<.'·' .li ,]'.;·,.: !·• :·r·,11r sf,,f,ifi/a nel 
fl1'('s,·11f,. <(J fi, ,1._, ."• ,_,:, .. ·,,. ;; : rii 1u!r; a due 
fJl'adi, si di,·,·-·~-::, :···.1·0st-•l,J:'t,• ;1·'11)/'ecc­ 
tlt.·n/1• rr:·licfJ/.J ,·, 11/,:1i, ·>·111 r1.-· i'1l (J:·a~!o. 

Do111all(lo ali' •111 ·:·,.-,-.,1,! :\ii1ti,,tro, s0 ai:cctta 
t.tnesta v:.ri:4.~!i1'. 
~t:natot'e EU.-_·,,('.,.,·.,,;.-_,_ .. ,.;., !t··:;io. I.':1<'.C••tta. 
PtlESI!JENT~. i~+,~~ 'I:, i0 :i:l. J:ll n~i modi­ 

tìcato pet· 11wtt-:;·i , ·:i ',,i i. 
,\I I. .j;: 1 . 

« ~I. Il t'n:·l-1 11°.>:1 a···.·1.•1np:1g11ato da alcuna 
(Jl!alincazionc ;. fi;i·r., :-r'111:·lic<', <!<l è l•Hllito con 
la 1'r:~i,,11i:t <l:t •11::.~tt·0 1,., .. -i a trn anni. 

» ~ 2. si) il \ ai•.d'•' d· ]J;t_ ,_,._,~'.\ rt11J11ta llO!l su­ 
pera lire ci11·1.::i:11.-·, la p•:n:t stcdiil:t.'.1. ucl prn­ 
('ed.~11te arti·· ·!1J i~ 1!i1"i11::;1:t 1\"un graùo. :o 

Chi l'nppr<il'a, ><i :d1.i. 
(A Jll'l'OY a to.) 

,\l", 1:'-'!. 
" ~ l. :\on 11a lt. c. ' .. 11,,11c penale pP-r i 

fttrti 1-:·r,H·1h::i :".I :-:· .. ,, :it.) C,1,0, qnarnlo sono 
C:OllllllC~si : 

l. tra CJll1i11gi ::•i:1 k.!.:-'<lmc·ute separati; 
!!. tra co!:.~ang:1in•·i ,.J a1Ii11i in linea ascen­ 

d<'ntc o discencl1"1t··- .; tra g•'llitori e figli adot­ 
ti vi ; 
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3. tra fratelli, e ~01'<·!!0 ul atlìui in secondo 
grado conviventi in fr.1.ii;!':a. 

» § 2. Se i furti ""':'J ;,1 Y.·:;:;li tra coniugi 
legulmeute scp:tr:t!i, 11 tra fraldli, sorelle t!ll 
affini m secondo g-;·;,.\", 111Jil •·•·ilYiventi iu fa­ 
miglia, o tra zii e 1;i:1111i c-urviv onti insieme, 
si procede soltn.ito :i 'J'i''1cla ili parte, e la 
pena e diminuitu di un (~l':tilo. 

., § 3. La tlis11•1si1.i<•ll•' •U. •1n1.•::l1i articolo non 
giova a coloro elle, ;-;,·1ua aY0re lu 1111alità per­ 
sonali ivi i ndic.n», 1·.11i1 .. •rrnio al l'urto. » 
Senatore PESCATO!:~. TlP!il.li.llO hl parola. 
PRESIDENTE. Ila 1rt 1•:1rnl:1. 
Senatore PESCUOl~E. I J111:::111<1:·;·ei una spiega­ 

zione sulla parola ('(11111.·1·1n·1·. 
La parola cooperar»: l1a due sensi, si può 

cooperare come coautore, e si j•UÒ cooperare 
come complice, e •11wndo si i~ complici sula­ 
mente per cousiuli 111l istruzion i, senza avere 
menomamentc Jll"•:;,.u pa:·t·: a! fatto, propria­ 
mente nou si è coojerato, 
Vorrei che il testo della ìi:,i·;;e cornprendcssc 

l'uno e I'altro caso. 
Vedrà il Ministero S•' si:1 il cas11 di chiarirne 

il concetto con qualche alt ·a par11la. 
PRESIDB:UB. I: tJl!,,r•~Yuk ;;,.:,::tort: Pescatore 

domanda schiari rucuti soj•r:t la parola COQJ)l!­ 

rarc. 
Senatore EULA, C(Ji1u;1i.,<111·i,, H< yio. Domando 

la parola. 
PRESIDENTE. lla la ì•:tr· .la. 
Senatore EULA, Cu111111i<s11i ·i11 li ·11io. Il Governo 

crede che .juest« 1•arola 11u11 l·''·'~a dar luoco 
a dubbio di sorta. <~11a111lo si dice in genere: 
ceopcrare al reato; si <'11tllj•l'l:1:1luuo tanto gli 
a:utori, quant<l i culll!J]ici; i1L'rcl1i; 1p1csti ultirni 
fossero esclusi, si <luvrcliLe ag-g·iuugerc la pa­ 
rola: ìm111ed~llu1111·1ilr·, 11~;.ta clall'artico1o 75 
per iuùi(':tn! gli aulo:·i. 

Seuau...re lìOR.SANI, Hdu/1)1'1'. La Commissione 
è dello t>tesso a\'\ i:;o. 

PRESIDENTE. Non faccwlusi .'.ll:rc osscrrnzioni, 
rileggo l'articolo J>er 11wll<:rlu ai voti. 

(Vedi SfJjJJ"a.) 
(Ap11rornto.) 

Art. 4;J.J. 

e § I. Alle pew~ stabilite nel presunte Ca.110 
può essere aggiu1. c:i. la S·1Ltoposiiiouo dlll con­ 
dannato alla vigilaaw speciale della polizia. 

» § 2. La suttoposizivne all;t vigilanza spe- 

.,., .• 
,_ ,) 

L 

cialc della polizia de,-e sempre essere aggiunta 
per un tempo nun minore ùi un anno , se si 
tratta di furto qualilicalo, o sr!' il· colpevole ò 
rcciùi Yo. » 

(Approvato.) 
-. 
' :, 

. ~ 

C.-1.1·0 II. 

Dr! (111·!0 riofrnto, 
cli'll'l'.<lu;·si11n1~ e di'! riratto. 

Art. ·tl:J. 

« Il furto è violento : 
I. Quando con \'iol cnw o con minaccie di 

gravi danni sopr:1stauti alla persona 01! agli 
a..-cri, il ladro ha eostretto il ddeutore od aJ­ 
t1·c persone 1n·cs<.'nti sul luogo dcl 1·eato, a con­ 
segnare la cosa, od a soffrire che egli so no 
im pos~essi; 

~- (Juanùo il l:Hlro, neli"atto dcl flirto o 
immediatamente du]•o, fa uso contro 1.~ persone 
depredate où aceurs1; s11l l11ogo del reato, delle 
violenw o delle 111inaecie prcYedute nel nu­ 
mrro I, 11er consumare il furto o per traspor­ 
turc la. cosa r11l1:tta, o per procurare l'impu­ 
nità ùi sè stesso o ùi altri aut0ri o complici del 
reato.» 

Nel N. I. di quest'articolo l'onorevole Guar­ 
dasigilli propone che si t>oslituiscano lo parole 
iimninenli alla parola soprastanti. 

Nel N. 2 pro]Jorie che si sostituisca la pa­ 
rola dci·ulmfl' alla parola dt'p,·cdate. 

Non faceud1Jsi osservazioni, metto ai voti l'ar- 
ticolo con qu1!sta modilicazio11e. 

Lo rilcµ-~o. 
(I ·cdi SOJll"ll.) 
Chi lo approva, sorga. 
(ApproYato.) 

-; 

- . ' 
\' 
! 

' 

_, 
~' 

Art.. 'i36. 
« § I. Il furto violento ò punito: 

1. con l'ergastolo, se è stato commesso 
con omicidio volontario ma1.1calo o tentato, 0 
con omiciùio oltre rintenzioue; 

2. col! la reclusione da ùicia8sctto a venti 
an~i, se è sta.~o ~01~messo co11 lesioni perso­ 
nali della specie md1cata nei numeri I e 2 del­ 
l'articolo 37%; 

~- con la reclusione ila qunltordici a t>e­ 
dici turni se è s lato commesso cou minaccio 
nella vita a mano armata ovvero da più 11er­ 
sone ùi cui auche U!!a sol~ fosse 1m!esomont.a 

· .. ·~ :.to 
. :-'t 

\9 ,. . ... '~i .. 
··..i 
'1 
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armata; o se fu commesso nh·di:;.11\.•J rcstrizi.me, 
anche iuomcutanr-a, della liì.cr:« pcrsoualc ; o 
se è coucors.i dkilila dello •1t:,tlilicaziillli prc­ 
vedute negli art iculi 1'.:l a L·~!I; 

4. con la reclt.si.uu: da (_1llo a tredici anni, 
in tutti gli all~·i casi. 

» 3 2. l.o pene ~tal1ilit•) nei 1111111 -ri 3 e i 
dcl paragr;,f0 1 sono .Iimiuuitc .l: 1111 g"l'::tdo, se 
il valore dcll.: c:;,~;1 rubata ;10:1 snpcra lire cin­ 
quanta. » 
(Approvato.) 

Art. 437. 

« I~: col [•<;\'OI) ili CS(1Jr~iu:1r.·: 
1. chiuuquc con violeuz.i o con minacce 

costringe taluno :'. co.s gn:;rc, sottoscrivere o 
distrng-f;crc in ; 1-.·g<udizil) •.li sò o di H!I terzo, 
un documento cì1n r:os'.iLi:,c:e 11iritti, o!.IJ'.iga­ 
zione o Iibcraziuno ; 

2. chiuuquc iucuteurlo timore di gravi danni 
alla persona od agli uvcri , nuche con 5erit!.i 
firmati od anonimi , o con nwssaggi , ovvero 
simukuulo l'or.lino di uu'nutoritr, o.l abusando 
dclln diYi~:t cli 1111 1,111Jl1lico uflizinl» o <li un 
a"· •11ll' ·l•~lla ;.11\ibl!c:t Iorzn , ,·o,;!~·i11gc taluno I:?.. • 

a ui:uut:d'<.', dt•r.n<:t:d'·.·, ~) 1111d1·"l'<1 in qn1.~.un<}\l<) 
nJiJÙO a 1~ : . ..:.ì11):~iz'. ·~H.::: de! ~·,)11Jc·\·r1!1~ tlaunro o 

ro lw. » 
A q11c~to :irtico'n vi ~r•ilO due ;r.,1,ns(1• (!i mo­ 

' ùiticazi11ui: la 1.ommi%il)ll•~ pro[·Oll•' che aìl.:~ 
p:.rùlc: 1d'"·'il11d·, dt'lf" di1·i-:rr, Y<·:1g:1:\0 so;;ti­ 
tuitc le segnc11ti: ,.,,ç/,·wh ltt di1 ·,,,, 

L'onorcvolo Tncrhio vorn;bl;c si 1liccsse: 
rc,te11do a!J11.çi;·m111·11l1' In dirisa. 

lntcrrng., l'onon·-.·"Jc :'.Iinislru ·3 la Cnmmis­ 
;;[onr~ s·.~ ace••'. t:u1n <1110~le vari::inti. 

Sen::tHil'•' f.ìJI.A ) Cr11iUlii'''lll'i() R1·r;i11. li no­ 
\'C1'll0 ac1~,,H ·1 1· .. 1 t!colo, <1n:tl è stato 0111011- 
dato dalla CP111:ni;~iu:1e, la sostituziorw cinè 
delle p;irolc : r,·0h'11do !1! dii:i.~r1, alle parole: 
ab<tsandv d1•:fo did{a : ùc,;sa ha cre1luto che 
sia più propri•) c<l 1',;:ttl<> l'u:-;ar1) in •tll(;st'arti­ 
colo il \'1'rbo r, s/i;·e, anzichi: 1;:1ello 1l'ri!msai·1:, 
il 11uale snppoue la facoltà dell'u~o; ed io cou­ 
corro pienamente ud di lei an· i ·;o. Basta il 
tatto che il malfattore vestiss•,1 nell'atto la di­ 
visa tli 1111 pul>hlico ulllziale o di un a;;cnte 
ùdla puhhlica furza, senzal'11ò sia. d'uopo di­ 
stillguere S(~ (~gli avesse diritto di portare la 
divisa medesima, o la vestisse a!Jllsi vamente, 
pcrchè tanto iu un caso <1uanto uell' altro essa 

~) ~) ... 
'·-'.i~ 
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ha pur sempre prodotto l'effetto di cagionare 
quella moralJ coazione, che è l' dcmento dcl 
crimine d'estor:;iuur:. 

Poichò accetto la locuzione p1·01vlst.a ùalla 
Commissione, Il<.ill lw 1\'tH>po tl"agginng13re che 
non aùerisco ;lii' emcn1l:uucnto cieli' onornvole 
Tccchio, il qu::ile vo:T,,hlH1 agginugere alla pa­ 
rol:t -ecstendn l'avv1;rl>io : ab11.~it:11i11,111t<'· 

Lo stesso Senatore pro1nnc inoltre, d1t.l si 
contempli cspr1:s~n.111PllLC il t.:aso in cui l'estor­ 
sione si commette iuci:tc-:1l1o timori ùi gravi 
danni all'onor•~. 

Il Governo ritiene che •tn:t!Hlo è ùetto : g;w:i 
danni alla 7Jc;·so;w, si cou;1irendonu i <lanui mi­ 
nacciati non solo al coq10, 111a eziaadio ali' o­ 
nore, che è parte essenziale della persona me­ 
desima; e che ci•'> sia, il pro\'a r1ucsto stesso 
progetto, il <tU.'.tlc, come in geunre tutti gli al­ 
tri Codici, compreuùo le di1farnazioni e le in­ 
giurie che off011<louo csscnzialrnente I' ouorc, 
fra i reati contro le persone. 

Quindi non occorre fora uua tale nggiunta, 
e basta il dire : ((lta pcrsu11a cd a!/li ai.'c-ri, 
percliè sia accc11n:1to tnlto ci.J eh,, l'twmo ha 
di più caro : il s110 curro, la sna l'nma, le sue 
so~ta111e. 

PRESIDENTE. ~!ceto 11ri1ua di tutto ai rnti I' c- 
rncnùarneuto Tccdtio. 

Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Non e approvato.) 
)letto ai ,·oti il § l tlcll' articolo ,137, così 

concepito: 
~ È colpevole di estorsi(Jllll: 

1. chiun<Jll•) con violrnza o con miuaccie 
costringe taluno n consegnare, sottoscrivere o 
<lislrn!-!'gere in prt>g-iut!i1.io ili sè o di un t.erzo, 
uu documento che costituisco diritti, obbliga­ 
ziorw o Iihcrazionr; » 

Chi approva qu<'sto paragr.'.lfo, si alzi. 
(Approv.'.lto.) 
~IPt to ora ai voti il N. 2, secondo il testo 

della Commissi0ne, acecttalo dal lllinistcro che 
suona eosì: 

« 2. CI1i11n<1ue incntcn<lo timore di gravi 
danni alla !lCr:>ona o<l agli averi, anche con 
scritti firmati 01! :lllonimi, o con mcssa<rnj 

00 ' 
ovvf\f'o simulando l'online d'un'autorità, o ve- 
stellllo la divisa d'un pubhlico uflìzialc, o d'un 
agente della pubblica forza, costi·ingc taluno 
a mandar~, depositare, o 111cttere in qualun- 

\ (' - r.l' , ... 
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que modo a disposizione del colpevole, danaro 
o roba. » • 
(Approvato.) 
Chi approva l'intero articolo 1~1'7, nJgli~1 sor­ 

gere. 
(Approvato.) i 

I 
« § 1. li colpevole della estorsione preveduta 1 

nel numero l dell'articolo 4:h e punito secondo I 
le distinzioni e le ucruie. e• con IP pene stahilit« l 
Pel furto violento nell'articolo 4::0. i 

» ::\ 2. li colpevole della estorsione prev ed11!<1 
1 

nel numero 2 dell'articolo 4:r; è punito con la 
reclusione estendibile a trodi«i anni; e se il 
danno e inferiore a lire venticinque con la pri­ 
gionia maggiore di due anni. » 

La Commissione al paragrafo secondo di quo- i 
sto articolo propone che invece delle parole: 

··'!e il danno è inferiore a lire renticiuquc, 
vengano surrogate le seguenti: se il d111111u 
è inferiore a Lire cinuuani«, 
L'onorevole ::\linistro accct La •111tt.sto oinenda­ 

mento proposto dalla Commissione? 
Senatore EULA, Commissario Rr·,qio. Il tìoverno 

l'accetta. 
PRESIDENTE. Rileggerò per metterlo ai voti, 

l'articolo che ho te~ti'! letto con la sostituzione 
della cifra di lire rinqunnta, a quella cli renti­ 
cinque portata dal testo ministeriale. 

( V edi .~opm.) 
Chi approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 

Art. 439. , 
« È colpevole di ricatto chiunque sequestra 

una persona per ottenere da lei o da altri, come 
prezzo della libcrazioue, danaro, roba od ob­ 
blignzioni, a favori: proprio o di. terzi da lni 
designati, ancorchè non rnggi11nga l'intento. » 
(Approvato.) 

Art. -110. 

« § 1. Il colpevoli! di ricatto e punito: 
1. con la reclusione da venti a venticinque 

anni, se per effetto del sequestro o delle le­ 
sioni, delle sevizie o dei maltrattamenti usati, 
è derivata la morte della persona sequestrata: 

2. con la ri>rlu~ione da diri<11<sette a venti 
anni, se per etfetro dl'i mezzi indicati al N. l 
sono derivate alla persona sequestrata. lesioni 

personali della specie indicata nei numeri I e 
2 dell'art. :n2: 

:~. con la reclusione lino a sedici anni in 
tntli gli altri casi. 

» § ~. Qnalnra nell\1L'casio1w del ricatto sia 
i11ten·ennto omicidio rnl<Jntario della persona 
~"·1ncsi.rat:1. anrh<! j>ri111:t che fosse chiesto il 
prczzo 1lclla liberazione, per vendetta di non 
:1 \.f'l' OtlPHl\to O potuto OttCl\Cl'C (' int~nto, il 
colpcYnle ;_, j>Unito con l'ergastolo. 

» ::: :;, Coloro chr, non f'SS1'1Hln concnrsi nei­ 
J'est'cllzirmt' 1lt'I seqnrstrn ili chi' all'art. -139, 
f•OrltltJO scientementr i ffil'S~aggi scritti O ver­ 
hali, o lP corrisponrlenzc per l'ctfetrual.ionc ilei 
riratto, ~cnza prima darllC an·iso :dl'autorità 
pubblica, sono puniti <'llll la pena ddla prig·io­ 
nia mag-giore di tre anni. » 

• .\ •JIH'St' artiro!n propunc 1111 f!tnenclamento 
l'onor. Sellatore Pescatore co~ì concepito : 

« I I colpevole di ricatto appartrnente a bande 
· dedite a questa sorta di crimini, se in occa­ 
sione di esso rieatto sia inten·cnnto omicirlio 
rnlomario della persona ser1uestrnta e il col­ 
pevolr sia o debba esspre considerato autore 
dell'omicidio a norma dell'art.. ì5 è punito come 
reo dì umicillio premeditato. 

» I~ punito eoll'erµ:astolo se, ecc. (come al N. l 
0dell 

':11't. ·140). 
» ~; )•Unito colla reclusione da 'enti a venti­ 

cinqnP anni se per effetto del serp1estro, ecc. 
( comr.• al N. 2 dell'art. 440.) » 
Senatore PESCA.TORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. Quanto a 111wsta mia pro­ 

posta dichiaru rh•: se la Commissione e il Mi­ 
nistero 11011 l'acc:ettauo, io non insisto. 

PRESIDENTE. L>omando al }linìstero ed alla Com­ 
missionP se l'accettano. 
Senatorn BORSANI, H.duto1·c. La Commissione 

non l'accetta. 
Strnatore EULA, ComMissal'io Regio. Il (;u­ 

vemo ha preso in esame, come tntti gli altri, 
anche q11est'emendame11to dell'onorevole Sena­ 
tori' Pescatore, ma non crede ili poterlo accet­ 
tare. Desso cousi1<t1: i Il sustanza nel disporre 
che sia pnnrto con la pena capitale, come se 
fosse ren di omicidio premeditato, chi abbia 
couimesso anche Hn ~"mplice omicidio volon­ 
tario, se questo ~ an·énnto sulla persona se­ 
questrata per opera di un malfattore apparte- 
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nente a bande dedite a questa sorta di crt­ 
m1111. 

Il Governo, nella solenne discussione che ha 
avuto luogo in quest'Aula sulla 1•cna lli morte, 
ha già esplicitamente manifestato le sue idee 
:011 questo proposito. 
L'onorevole Senatore Tromheua con oloqueuu 

parole lamentava sin d'allora, pur propugnanrlo 
I' abolizione dell' estremo supplizio. che I'omi­ 
cidio commosso nell'atto <lei ricatto non fosse 
colpito dalla più severa delle pene. E l'onore­ 
vole :'.11inistro di Grazia r Giusrizin gli rispon­ 
deva: o l'omicidio e, come àvvieuc quasi sem­ 
pre in simili casi , nccompagnnto dalla circo- , 
stanza agrrruvante della premeditazione, e do­ 
vrà essere senz'alcun dubbio punito di morte, 
perchè Sara contemplato dall'art. :J()8; o non i> 
premeditato, cdiu allora trauaudosi ili reato in­ 
ttinsecainentn meno grave, non è g·iu:;to appli­ 
care la stessa pena. 

Ho detto che l'omicidio commesso uell'occa­ 
sione dcl ricatto P. quasi sempre premeditato, 
ed aggiungerò che sar;'t facilissimo al Puhhlicu 
Ministero il darue la prova. 

ìmperoechc. avvenendo rfonli11ario "111.• il col­ 
pevole ponga per eon(\izio111l della vita e della 
libertà della persona sequestrata la consegua 
di una determinata somma di denaro, 1•1.di é 
chiaro che S('. uou etfcu uandosi la l'Oli segna 
medesima, commetterà l'omicidio, non si potrà 
mai dubitare della premeditazione. 

l'Oè si può opporre che il malfattore. quando 
esprimeva l'intenzione d'uccirlere , non avesse 
ancora formato rwll"animo suo il nefando di­ 
segno in modo assoluto, w~rche il porlo i11 atto 
doveva dipendere dall'eff('tto che avrehhP pro­ 
dotto la manifestazione dPI medesimo, esse!lllo 
agevole ravvertire che, a termini drll'art. :J(ì;J, 
l'omicidio è prem•!<li1;1to anche quando !"esecu­ 
zione del disegno di togliere la vita tlcv•' di­ 
pendere da 1111akh•' 1·irrost.anza o condizione. 

8c si avverte, del resti•, cht~ l'omicidio vo­ 
lontario commesso nel I: 11ccasin11e d<>l ricatto 
viene punito coll'ergastolo. mentre la pena or­ 
dinaria per un tale r0ato è qn~lla della r1-'du­ 
sione per anni venti, si riconoscerù che il pro- ' 
getto tiene JHll'P il debito r•Hito della gravP 
circost:rnza ond'c in r.al caso accompagnato. 

PRESIDENTE. Mette ai voti il paragrafo 1•rimo 
che rileggo : 

« § 1. li colpevole di ricatto e punito: 

I. con la rnl'lusione da vrnt.i a vrnricinque 
:umi, S•~ per efft'lto dcl srr1nestoo o delle lesioni, 
dcli•' sevizie o t!ei malt.rattiunenti usati, e deri­ 
vata la morte Ùl~lla persona sequestrata; » 

Chi lo approva, sorga. 
(.\pprovato.) 

~ ~. con la reclnsion<' da d iciassP.lte a venti 
anni, s1~ w·r ctfotto d1•i mezzi i111lira1.i !l.l 11ttnwro 1 
sono <lerivate alla 1•"1'50tia ser11wstrata !Psioni 
personali della speric indirnta nei 11\llll('ri 1 e 2 
dell'articolo :\/:?; " 

Sena tor0 l:ULA, Co,,1n.i.~.•w·i11 
la parola. 

PRESIDENTE. Ila la parr1:a. 
:o;enat.ore EULA, (:rmt1r1i~s1u·io U1•gio. f: p('!' 1111~ 

1 ;;rmplicP r1•ttitic:1zio1w. IJ11i 111-'1 :'i. :.?, invece d1 
dire ~111mai I'-':!, 1\nw dirsi: nm111•1·i I, :!1! .~ 
df'll"fll·tirolo :Ji:!, perd1è l[lll'St'articolo fu divise 
in tre numeri. 

PRESIDENTE. Chi approva il :\. 2, COll 
modificazione, vog-lia sori.ren•. 
(Approvato.) 

" ;1. con la r··clnsionr tinu :i sedici anni ir 
tut.ti gli altri ca~i. » 

Chi approva '(llrsto 
(Apprornto.) 

t •·rzo 1111111e1·0, sorga. 

Al paragrafn '.! J;t Commi,.:~io1te 111·oponc I: 
canci>llazionc 1lrllc paroli' : Jlt'r 1·r•ndt'lfa d 
11fJn rcrr1·1• ()f/1'1111fo o 111Jf11tn otlene1·1' l'i1de11to 

Dom11ndo al :\linisiro si• :tc•~ctta r1110sta can 
' rrlbzionc dt parolf'. 

Senatore t:ULA, r1)111r11is.~1~1·i11 ll1•gio. L'accetta 
PRESIDENTE. Chi :ipprov a questo ~ 2 cosi mo 

diticatu, voi:rlia ser/!l'l'I'. 
(Apprornto.) 
I.a Commissio11e ha p1Lrimentc 

rnodificazio11P. al ~ :\. 
Jl :'llii1ist.er<> !"accetta 7 

Scrw1urr EULA, Co111111issr11·io H1!gio. !."accetta 
PRESIDENTE. Allora fpg-ger,·, il te;,;10 della Com 

missioue. 
« ~ ;l. Coluro che portano srirntemente 

111es;;ag:.ri scritti 11 verhali, o le l·orris['Olldenz 
per f('ffettuazi11ue dPl ricatto. senza prima daru 
avviso all'autorità puhhlica, sono pnniti r.on l 
prigionia maggiore di trr :umi. » 
L'onorevo!P St>natore !ìenuardi propone eh 

questo paragrafo trrzo sia liiO[l[•resso, perch 
è d'avviso che, mantenendosi, porterebbe pe 

.. '. - l. (, ··.~ ~ 
".!. - "" ·' 
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conseguenza inevitabile l;i morte sicura del 
si~questrato. 
Il Governo e la Commissione accettano que- 

st.a soppressionr? ' 
Senatore EGLA, c,,,,1ì11i'-'lli"io U1·r1io. Domando 

la parola. 
PRES[l)E!iTE. Ha la parola. 
Sen,1tore EULA, Com111J.5.f_r11·iri Reoto. Il Go­ 

verno non accetta 'luesta soppressione, e non 
ammetti~ chi' l'urt i colo com'i• formulato nel 
(lrogctto, debba ;nPrt! l"'r c·111JS•'l!"llcnza inevi­ 
tabil0 la mortt>•ld secp1estrato. 
P~r ammeHen• ciò, converrebbe credere che 

l'~utoritù avvertita dal portatore del messaggio 
sia per procedere a casaccio, e senza usare 
tutte W) cautele consigliate dalla prudenza P 

da! pericolo elio corre la persona sequestrata. 
Ora basti a combattere -quest'erronca supposi­ 
ziolle l'invocare l't~1-1pPri1~11z:i. Quando l'nutorità 
Venlle posta in tempo sull'nvviso , ed ha quindi 
Potuto immediatnmont« disporre di tutti i mezzi 
Più Pner,1-(ici pi>r impedire la consumazione del 
misfatto, è riuscita a salvare quasi sempre la 
Vita e bene spesso anche le sost.mz» tkll' i11- 
feli•·e caduto in potere dci malfattori, i quali 
Ved••mlo imminente il loro arresto, raro i' che 
siansi determinati ad aggiunrrer» al crimine 
ilei ricatto anche quello dell'omicidio. D' al­ 
trondf', se l'azione imrncdiata della pub hl i ca forza 
Potesse far correre pericolo nlln vittim.r, certo 
l'Autorità si gnanlerchlic bene dall'ordinnrla 
Visibilnwnte e dal far conoscere che sia stata 
avvertita; ma non per questo giuY•~l'it mono 
alla 1··~rs1ma sequestrata ; impcrocchè sa­ 
l>entlo il luogo dove si trovino i malandrini 
e il giorno in cui, dopo ricevura la consegua 
del denaro, avranno rilasciato in libertà la 
Per~ona sequestrata, po.rà d~re tutte I•' neces­ 
sarie disposizi011i acciocchè siano circon1lati e 
sorpresi, prima -che abbiano avuto il tempo di 
florsi iu salvo e p<ictar ùa il 1'.enaro depredato. 
Creù,1 poi tanto più necPssaria la disposi­ 

zione pt>nalt~ contt>nuta in l.Jllf'sfartic1Jlo contro 
i portalc1ri 1l1!0 mrss:1g-gi che 11ou ne danno a,·_ 
viso all'Antoritit puhhlica, in qunntochè il si­ 
lP.nzio tlPlle l'amig·lie inli~rcssicte ed anzi lo stuùio 
che esse J1011go;10 l'Pr impedire che l'Autorità 
medesima sia informata dci ricatti commessi 
a loro danno, e una delle cause principali per 
le quali 1111esti misfatti in alcune provincir> av­ 
vengouo di frequente senza. che la forza pub- 

hlica sia in graùo d'impedirli, perchè non 
sono conosciuti se nou quando ogni sforzo pe1· 
rian~rc il denaro consr;rnato è ormai riusèito 
inutile. 

PRESIDENTE. Non ponendosi ai voti la sop­ 
prcssio1w, 1n..ito ai voti il § 3 come l'ho già 
lettu. 

CÌ1i lo approva, si alzi. 
(.\pprornto.) 
Chi appro1 a I' iutPr•1 articolo 440, voiflia 

alzarsi. 
(Approvato.) 

A rl. 441. 
« ~\Ile pt'llf' stahilitP pel furto violento, per 

la estorsioue e pel ricatto è aggiunta la sotto- 
1wsizio11e alla vi;rilanza sp1iciale della polizia, 
da tre a cinque anni. > 
La Cl)lllmissionP- modillca il testo ministe­ 

riale sostituendo alh~ par<,lc: da t 1·r a rinqur 
mwi, I•~ sf!gttenti: 1u·1· f<>n,JIO 111n9gi01·f' di h·e 
{li/lii. 

Senatore ~;uu, c,,;n,;ii.~<ario Negio Il Go- 
1·t·rno acct>tt.a questa moilificazione che del 
resio non altern punto il tlisposto dell'articolo 
ministeriale. 

P!U!Sl'lENTE. Pongo adunque ai voti l'articolo 
441 nel testo proposto ùitlla Commissione che 
suona cosi : 

Art. 441. 

~ ,\!le pene stahilitf' pel furto violento, per la 
estorsione e pd ricatto, é ag-giunta la sotto­ 
posizionc alla vigil:mza speciale della pulizia 
per tempo maggiore di tre anui. » 
Chi l'approYa, Yoglia alzarsi. 
(Approvato.) 

"i 

CAl'O llI. 

Dell" 1isu1·pazi&1.~. 

Art. 442. 
« È colpevole di us'1rpazione: 

I. Chiunque occupa l'altrui provrieti im­ 
mobile senza il consenso del proprietario, o 110 
rimllO\"C od altera i termini Pt'I' avpropriarsela 
in tntto od i10 p.'.lrte o per trarne profitto; 

2. Chiuu<1ue senza diritto od oltre il suo 
diritto e per procacciarsi un indebiio vantaggio1 
devia acque pubbliche o private. > 
A questo articolo propone un emenda111~11to. 

l'onorevole SenatorA Pescato1·>', 

.. ..,,, 

... 
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Senatore PE3CHOR,•;. IJ.,111a11·:0 la p.u'ola. 
PRESIDENl'E. Ha la parola ro1111re1 olc Scuarore 

Pescatore. 
Senntorc PESC,'.TJRE. IJti.-~t· ;irtic11l11 -1-1'.!, dice 

id :;.;, l : 
<1 ~: colpnYOlr' di 11sn1·11;t1.iu111·: 

1. chiuu.ju« 1J1·1-~1j•a J' ah rui l1I'OJ)J'i1·t:'t i111- 
lllOl!iil' ~··11z;i il 1·1111..;('llSIJ d1•I pr1;pl'lt'l;t1'i<J. (J u-: 
rimuovo ud a:t•·ra i (Prmi111 111'!' ;1p11ru11ri;1rsela 
iu rutto ud in !J(ll'i•: I) per t r.uu.. prorluo ; » 

::;,. si L!'illt;t.,;s1~ di jlUS"I"'~··, .uu nu-tt o il .l.-luto; 
m:1sii:c1111i.• !«Lt110 pu» 1:-;s1T·· al J1r1ss1·-;su dcllal­ 
trui f JI'• 'pri,.1:·1i111111 •·I' i le, cu- lii i.. ·u: .uuuaudo 11•: I la 
sua (Jl"Cllpazio11•~: r.on J . .t11J ps~1~1'11 l'L1u . .:\ iucno 
clii' )' occu p:tziull• · 1:1i11 "111-c•:da cou altri falli 
!JPUali uniti courc ~ar1•lihe «ppuut« ,.;,,,111·1·JiJ1;;11' 
ud (f/11•1·f/111/;1.il.' 1 /, ,·,,,f,,i; :di<JJ'il 111u·, 11·1·ifi<:arsi ' 
il re.uo di us11rp.·1zi11ne, al truueut i persiste11Ù1J 
nd po~::..~sso, 11('<'1lJ.~lltllo i' .iluui proprietu iui­ 
iuobile, 111•1·d1(l si e g1i1 fJos..;e1111ta 11 ... r un tempo 
tali• }J''r cui il pos . .;r,"so divci.t« urautcu i hih-, 
1i1wsto tlli pare rlu- 11u11 1•us~a dirsi reat11. Ap­ 
punto \Jl'l' •tllcsta r:1gi1i11<' i11 1·ropu1w\a ~i tli­ 
t:es,;c : 

(( ~ ..:<>lp•·\·v!•• di u:-;urp:1z:r,11t: vlii111••1ue occupa 
l'altrni pro11l'i•·Ù i1111111Jl1ik ri111uYt'111lu11e ,,,_\ al­ 
teranclc1n·· i t1•1'1;1i:1i, Oll alu·i ""~ni l"'l'll':t1l•'l1ti, 
che 111' fa-:1·.-'"''rr1 11• '''l'Ì [»:·r :t~·;1r•1pri:1r:<elu in 
tutto o in 1•al'!t', u jl<'I' tran11.• profìuo. i> 

.\[:inl•'llC!l<lo il t<'~tu 111i11iskri;d0 ,. fa1'.il·· <:110 
si co11fontbu11 •tll••s1i.,11i -<.:i1 ili ('<1ll <jlli'Stiotci 
pc·11ali, uu.1 :;i <T··<l·· in <lir::to p<'rd1ò oc;:u1•n. 
giù un fnwlo <·h., <lic:e ~uu v cl11• pc1,;sic,\.;. :\'a- 
8':crù u11a lii<) t:inlc, ma ll•Jll th'.YC 11a,;ccre in 
qu··~to (';ISO il l'l'fl<'eLÌilll(llllO pe11;dt•, 

S1 11ator1• EULA, ('1,,0111i.<s((1'l•J Hr·;1ir1, D1.-t11a:1tlc, 
la par01 ;1. 

PilESim::ra;. Ila la p:irula. 
Se11at.orn EULA, f '1111u11i.-<.-<w·iv N1·r;ir1. 11 (:o­ 

veruo ll•dl ;1L'C1:lt:t 1111c~t'1•;n1•.1ùanw11to. 
Sccoll1lo l'ullOJ'CY<•J.: :'t'11:1r,,re 1'1•s1·:11.11r., uull 

vi C realO di llSlll'['~l!.iOllC tlr'JJ:L fll'Opt·Ì1_·tà :tl- • trui st' n0n quallllo ~'' 1u~ :·i1t11111\·ci1111 oJ '11ln- 
rano i termini. 

l'ar111i che <Jllt'~l<• ~ia il CJilll'l'ttO d1e ha 
espress,, <'olla stw pr1•;:osta !' eul rag:•J11al!le11to 
011de h;:i cen:aV1 di sris11•111,rJ:1.. • 
Ora a wc sr?ulffa elle ..;i:t ili errnrc. T:t!nno 

può rc•nJersì colpl'\ ule di •1uc.:;to l't'ato, usur­ 
pal'e cioè la !Jr0prietà altrui s•!nza tu<:r<u-<' i 
iermini. 

Puu a11d1'e~serc che ùi termi11i 11011 ce ue 
sia affatto, t!tl i11 tal caso si vorrà forse soste­ 
nere ehc la proprietà, i l'Ui contini Buu appa· 
iollO visilJtlrnCnlC Seg'ltati, UUIJ possa essere 
uwqiata? 

La ri11111:r,io111) 1.' l'alienaziouc ùi questi segui 
di risori " seuza Jui.JIJiù il rnezzo cou cui si può 
co11 fa·:ili1.à maggiore courn1cllt•l'e il reato, per­ 
chi) si riesce i11 tal gui,;a atl occupare la pro- 

i prict:'t altr11i iu 1111Hlu cp1asi clautlestino, sen­ 
zacl1r, cioc, la parti' lesa, alla qu:de past;ò inav­ 
vertito lo srustarn<'lll•• del tcr1.A1i11e, siasi ac- 
<'or!a dcll'us11q1aziu11e. . 

Eù ù 111·rciu clw,' scconùo J':uticolo qual è 
formul;tto Bel prugi:tto, il foltu solo che siansi 
riBrossi uù alterati i tcl'mi111, liasta a costituire 
il reato, so•nz'uopo di pru\'a1·e elle sia seguita 
l'effettiva ur:cupaziollt) Ji uua porzione del po- 
llere coutigno, ùoycnclusi questa rite111m• come 
i111plicit;l consegueuza del fatto medesimo. 

Ciu rw1·iJ uon tuglÌt) d1e 11ua11ùu t;i OCCll!Ja 
lo :>labile altrui sen:m il cousens<• ilei proprie­ 
tari•, e senza rit:ur11~re al 1t1ezzo sopraccP!l11ato, 
,.i sia }JUI'•! il rt'ato. Q11inùi l'cmeudarwmto del­ 
J'o1Hn'•!\ o le l'esca ton: secoatlo cui l'usurpa:r.ioue 
n0n si può eornmettcre s1~11za rimuovern od 
all1rare i Vrmini, non pnù accogliersi, t>A<>sendo 
eviL\en\cmeute a5sai 11iù giu~to e ragionevole 
il progetto c:hc mirando a tutelare la .proprietà 
contcmpia. e }'Ullisi:c per :;e s1Jlo il fatto del­ 
l'arbitrnria ot:cupa:.:io11c, e uou fa ùipenùere 
l'csistP-uza <lel reato 1bil'Psscrsi o 11on prati­ 
catu il mezzo col 11u:ik <l'o:·<linario lo si com­ 
mette. 

Ha soggiunto l'onore\ <Jle 11rcopiua11t.e poter 
:iceaùere che uu individuo si tl'O\'i m·I l'ossesso 
di un fondo e vo1-.dia ma,,teuervisi, 11011 ostante 
il eoulrns1u altrui, e non Psscre giustu che in 
qu1·sw ca~o egli vada sogµ-ctto :i pena. 

:\la io lo prego di ritldtcro ehe il verbo <J<'­ 

c11p111·1', usato nel progdto, ha 1111 sig-niticato 
Lien ùiv<'rso dal l'<'rlio ;,,u11!111c11'. L"occupante 
non 111a!11ien1) il propriri po:>sesso, ma turba 
11uello che era <llltcriornwnw tenuto da <litri; 
1p1i11di se avveuga il caso da lui indicato, non 
s1 potra 111ai dir,~ che Yi siano g-li estremi ùel 
!'C'alo, e se 1 i sara un colp•~Yole, sarà q11egli 
dw ha c011t1·aslato al posses~or.· il diritto di 
contÌllèlare a possedere, non wai questi che lrn 
riJlut;1to ùi ceÙ•!l'e alle ui lui pretese tino a co11- 
traria dec.:i:>ione del Giudice. 
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Il Senato forse ricorderà, che, discutendosi 
gli articoli relativi ali" esercizio arbitrar io dr-Ile 
proprie ragioni, l'onorevole Pescatore oppose 
anche i11 quel giorno argomenti di analogn 
natura, e, come allora le osservazioni .con cui 
ebbi a rispondergli, ottennero favorevole acco­ 
glimento; cosi spero che anche oggi, senzachè 
mi tocchi di dirfondermi ulteriormente, YOITeW 

accettare l'articolo qual è Ìid progetto. 
L'onorevole Pescatore inìlne propone di ag- ' 

b>iungcre le parole: od altri scçni Jil'1")it111M1ti. 
Non erodo che sia il caso d'accogliere l'emeu- ' 

. damcnto neppure in questa parte. li vocaholo : 
t1~·mini e abbastanza generico perché sia indi­ 
cato qualunque segno che, secondo le consue­ 
tuùini locali, e destinale ad indicare i confini. 
Non occorre perciò aggiungere altre parole le 
quali avrebbero per unico effetto il sollevare 
?ul>biezze e questioni. 
Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PESCATORE. Il mio emendamento non 

sareùbe nato, se il progetto ministeriale invece 
, di dire : senza il cunsn1-w, del proprietario, o 
ne 1·i1;wore od altera i termini, avesse scritto: 
senza il con~enso del possessore, 

Ammetto che quando ci e un possessore, 
chiunque usurpi questo possesso si rende col­ 
pevole di un reato; ma invece dice senza il 
consenso del proprietario. È vero che la parola 
occupa può significare un'entrata in possesso 
che non si ha prima; ma supponiamo un fondo 
di incerto possedimento, succedono mille casi 
in cui non è determinata la persona del pos­ 
sessore; per esempio uu bosco in cui succe­ 
dono solo dei tagli ogni nove anni, a periodi 
lunghissimi; è incerto chi veramente possiede 
questo fondo, dunque quandc il possessore non 
è conosciuto, quando non e evidente l"he è 
posseduto da un proprietario, chiunque occupa 
questo fondo perché pretende di averne almeno 
virtualmente il possesso, protende di essere 
Stato l'ultimo a tagliare il bosco ceduo per 
esempio, non commette un atto delittuoso di 
Usurpazione. Io mi contento che alla parola 'I 

]irvpi·ietrwio, si sostituisca la parola ;;ossessm·e, 
e allora io abbandono l'altro emendamento. 
In quanto poi alla questione dei termini non 

credo veramente che il :llinistero abbia ragione 
di respingere le parole da me aggiunte, im­ 
p@rocehè, quautuuque i segni permanenti tea- 

gano nelle questioni ci vili luogo dci termini, 
sono però cosa di versa, e sappiamo che la legge 
penale non si estende per interpretazione. 
Qualche volta un fosso, un segno di minore 

importanza tiene luogo del termine. Non e 
nemmeno prudenza attenersi a questi segui 
perche e.un hiano facitmente. I termini invece si 
sa cosa sono, p1!1·chè hanuo i loro sc,1rni parti- 
colari, haunu una destinazione artificiale pre­ 
cisa. Q11a:1ilo uno ~ping1•11ùo l'aratro più in là 
viene ad annullare nn fosso che divide le due 
pro1,rictà, 111:ù t!:sscre accusato di aver remosso 
il tl'rmine j For:se non ne ebbe nep(JUI"C il pen- 
siero; aJ ogni modo sono cose diverse e quindi 
deve il Collice distinguerle. 
Io credo che si delibano preYcdere tutte o 

due i rasi. Se il Millistero crede di restrin­ 
gere il reato al easo in cui surcederà nua. re- 

; mozioBP di termini propriamente detti, presi 
nèl loro l'roprio sigBifkato, conosciuto tec- 
11ico, allora il mio èmendameuto non sta, 11011 

c:ome iBu1ile, ma perche si estende troppo ; io 
{ie11so di dt~terminare !H!r Lene il concetto che 
si vuole espriuwre, e il caso vero dcl reato 
che si vuole creare. 
Senatore EULA, l'o111111i.~.~m·io Rrgio. Do- 

mando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore EULA, Currwiissario Regio. Il Go­ 

verno acconsente che si sostituisca la parola 
11osg,•s.•01·1• alla parola p;·oJll"Ù'fario, perche cor­ 
risponile perfettamente al concetto che aveva· 
uel formulare !"articolo. Sotto il nome di pro­ 
prietario s'iuteude,·a d'accennare a colui che 
a vendo diritto di possedere ha pur quello di 
impedire l'altrui occupazione; ma poichò si ò 
avvertito ch<' 11sa11tlosi la detta parola, potreb­ 
bero nascere 1l11ùliii, cos1 si accetta di buon 
g-rado la proposta sostituzione. 

l{i peto poi che non si può aderire all'ag­ 
giunta delle parole: od altl"i .~eg11i permanenti. 
< > questi, secondo la ~nsuetudine locah', sono 
ritenuti e rispettati come segni lii conllne, cii 
;dlora sono veri termini e non è d'uopo d'altra 
µiù generica· denominaziou<'; o trattasi invece 
di srgni i quali servano bensì a.I proprietario 
d'indicazione sul punto tino al 11uale si e:>tende 
il suo possesso, qual sare!JbP. un fosso, una 
siepe e simili, ma che non hanno rispeuo 
ai proprietari confinanti il vero carattere di 
terwiui c:ollocati d'accordo es1 resao o tacito 

l • . . 

l.~t··· 
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per accertare il confine, e1l allora la l'i mozione 
dei metlesimi potrà r2nd1!1·1~, chi i"ha pr.uic.un , 
colpevole di 11n altro reato, ma 11•111 hasta a 
costituire 1111"110 d'usurpazione. 

E qui pregi> l'onorevole Pescatore di voler 
ben riflettere nlla g-ranùr. 1litl'er1•nza 1'11:• vi ha 
tra il l'atto ,\ella rimozione di un vero termine 
divisorio, e quello 111'1 togli,~re od alternrc 1111 
altro segno visibile, rlw non al>hia propria­ 
utente un tale carattere. 

Quando si tratti ili 1<~rmi11i i qnali consistouo 
d'ordinario in pietre aventi ~··gai <"<ll"atteristici 
i quali secondo la consuetudine dl'l• luogll i11- 
dicano lo scopo 'ero pn cui furono collocat» 
tra i due poderi, il rimuoverle dal loro posto 
è per se solo un 7rav1' dann« pPI 1i1:i110, per­ 
che è pPr lo meno un 111·i1l<'i1•io di spojrlio di 
una parte del suo fondo ; t! qur-st» fatto vuol 
essere tanto più severatueut.e represso, in quante 
che l'alterazione, come ·110 gia notato l'ret:•'llcn­ 
temente, può. agevohneuto essere 1i1·a1 ic.un senza 
che il proprit!tario confinante se 1w acrnrga, 
per trattarsi di pit"tl'" hcnr spesso i11tif'r:1111e11tc 
nascoste sotto t.-rra, cd in ug-ni caso di l'acile 
spostamento senza lasciare uacci« dcl luojro 
primitivo . Xessuua mcraviuii., inq11•1ta11to sP 
le le7gi f11rr1J10 ~1·11111n~ ~1'H'l'C l·r,ntro atti di 
tal genere, i 1[11:tli, s1.• mai vi polt'sst! ''~sere 
furto di cosa stabile, ne andJberu il carattere, 
perchè sono iu re;dtit uno spt)glio ,·Ja111l1!sti1w 
della proprietà . .\la 1piandrl ~i trntri inve<·e ùi 
altri segni non aventi il 111t>ntuYato c.:arattert!, 
Ja rimozione l<•ro, oltred1è uon gi .. ,·cr<'libe ad 
appoggiare, rispetto al 'ic.:i110, la prelel;a di 
estend1!re il coul\nr> tino ai rru;tl<'simi, 11"11 pnù 
quasi mai aY1!l' luog-o senza elle il r1roprietal'iu 
che si \'UOl danneµgiarc, J'a,·nrta e' proneùa 
alla tutela tle'suoi tliritti. P1°•'P'O in consc·gucu1.a 
l'OllOrevo}.> !'CScatul't) di \\(Il\ YOJ.or i11sbtere Ilei 
sno emendamento. 

PRESIDENTE. L'o1111re\ lJl<' l'cscal1H·•• iusiste snl 
suo emendamento? 
Senatore PE3CA!1'!RE . .\è prop1inµ-r1 nn altro, 

Sta I.iene che sotto il 110111<~ l1'1·111i11'' 111t11 s'in­ 
tendano solanwutt• li.' pidr1! eh•' si ~oglicJ110 
usare per distiugw?re le proprintù c<•i1tiua11ti, 
ma perù che ll(111 s'i11t1~11dano ne:11mP,110 per 
termini tutti i seg·ui acci•leutali che possmw 
distinguere le dn•: propri1:tà. !11 rcr:e ~i vo­ 
. glion~ comprc11Ù1?re, sotto il lltllll" di termini, 
tutti quei segui che ahlJiano ricer nto da chi 

li pose, (!UP.sta destinazione, o per la volontà 
lki p1·oprii!l.ari o per l'usanza. thd luog-o, 
Credo cl';1v••r afferrato bene il concPtto dcl- 

1'01111n•role Commissario l{egio. Dtrnque pt~r ter­ 
mini 110 s'iutrn1lo110 li• sole pil'tre che si usano 
a 'lllCSt•> scopo, nè qualunqne segno che acci­ 
cl,•ntalnwute distingue i tlu.~ fondi, ma che 
n11n sia 1lestinato a 'Jllnsto nllìcio, 

!I) dnn•tne prrg-n il ;\!inistro tli \'Pderi' se il 
t'OllC<'tlD, che ~OSianzia}mC!ltù C COlllllllC e si 
i•l!Hltilka in qncl!o ••spresso dall'onor. Commis­ 
sari<J l{<·g·io, non sarehlw, per avvP11tura meglin 
''sprcssu, dic1'11<lo : 11 11e 11lt1•1·tt i <'On{ini )11'1' 
1111p1·0111·it11·.~c/r1 i11 po;·tr• o /"''' l1·1u·ne p;·offffo. 

PRESIDE'.ffL Il signor :\liuistro accetlit questa. 
u10diilcazi1Jne? 
Se11aton) EULA, Commis.wrl'io R<'(!Ùi, lo Yorrei 

potere accettal'e qtwsto m•'ZZO di transazione, 
ma noi cn·do con,·enirute, Il termine non e 
il confine, ue ii IJl'nsi l'indicazione; non si pnù 
11ui11tli confonù<~I'•! una parola con laltra, Al­ 
terare il conti11!', propriall!ente parlando, signi­ 
lh::t mutare l'f,;;lf~usione ùel fundo, restringere 
011 alla1·µare il prnprio poss1•sso. 
• Preso in 'l uesl o seus i che ~ il vel'o suo pro- 
1•rir.1, l'alt<:rare il co11tìlie altro non è che occu­ 
par1• una porzione dd t'ondo altrui, commettere 
cioe quel!' atto di(~ è prHe1luto dalla prima 
pal'le ddl' articolo 442, ove i~ detto che e col- 
11ernle del reato di nsur1iazione chi occupa 
!"altrui prllpriet;i. Tauto varre!Jhe qnin<li can­ 
cdl11.re ogui altra parula ;;11cccssiva. 

Io ho giù osservato, e mi è forza ripetere, 
es:wr.~ necessario che la legge 1wn s'arresti 
a qu.~slo visibiln e 'Illasi se!llpre violento mezzo 
d'usnrpare i beni immohili; e d' uo;io proteg­ 
gl're la proprieta anche dalle usurpazioni clan- 
1les; ine che so110 <li fatto le pi it frnq uenti e le 
1•ii1 pericolose; ùa quelle ci1,i! che si commci­ 
tuno col rimuovere e1l alterare i segui conven­ 
zionali <ld confine. ' 
Poniamo i I ca;;o che talnno 14'.>losamente e per 

aprir~i la via a.L un'occ1\pazio11e cui intende 
f'fl'ett.uare iu tempo più lontano, rimuova il ter­ 
mine tlh·is1Jrio, 111a intanto continui a possetlere 
eall'O il limiti! vero cJ..'lla sna pl'oprietà; se si 
adotta la proposta tldl' onorcvolt! Pescatore , 
11uesti 110!1 sri.rà imputabile ili alcun delitto, seb­ 
bene la di lui azione sia rea e1l at.La a produrre 
in seguito gravt! danno al possessore del fondo 

l attig1111, giacché i co111!11i non si sarebbero punto 
... '. ' . "' '. ,\ .. , 

l. ~. '· 
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alterati; laddove, secondo il progetto, t·i•'• basterà 
per costituire il reato, essòndovi stata altera­ 
zione di termini; 11 che è perfctt amcute con­ 
forme a giustizia, pervhè l'occupaziouc ciel fondo 
altrui, si' nou è ancora avvenuta in atto, è gi:'l 
seguita in potenza, essendosi tolto al Yici110 il 
mezzo d'impedirla i11 seguito, e di µ-iustifìran' 
la estensione dcl pruprio [Hlss1•sso, quando gli 
venisse contrust.uu. 

Ri 11 nov o 1 .ercio all 'nnor1>V:-iie Pcsc.uoro la ['!'!'­ 
ghiera di non 1u•1·sist1'fl' nella sua proposta. 
Senatore PESCATORE. I iornaudo la parola per 

una dichiarazione. 
PRESIDE:ITE. Ila la parola. 
Senatore P.ESCATORE. Accci lo la parola l1•1·111i11i 

per terminare la quistione. ( Jl"rit1ì) 
PRESIDENTE. )letto dunque ai voti lnrt. -l 12 

modificato : 

Art. 11:!. 

e È colpevole rii usurpazione: 
l. chiunque occupa I' altrui prnJ>riPta im­ 

mobile senza il consenso del possessore, o ne 

• 

rimuove od altera i termini per appropriarsela 
in tutto od in parte o per trarne profitto; 

~- chiunque senza diritto od oltre il suo 
diritto e per proc.rcciarsi un indebito vantaggio, 
devia :t1·1pw pu hhliche o private. » · 

Chi approva questo articolo, e pregato di 
alzarsi. 
(Approv.uo.) 
xtante l'ora tarda. la seduta é levata. 
llrdine del µ·i"rno 1•<!r lunedì. 
"Il torr»: ri1111io111• 1legli l.tlici per la loro 

costituzione e per r0~anw dt>i sezuenti progetti 
di lt)gg·<': 

I. ruoditìcazinne all« leµ·gi esistenti sul re­ 
cluta.nento d<'ll' •'Sl't"Cito; 

z. urod irlc.rzioni :tll<' IPgg-i esistenti sulle 
µ-i11hilaz1011i ["'r l'esercito in r111a11tn riguarda i 
militari in 1·011µcd" illlmitnto . 

. li/e d111': seduta puhhlicn pc! seguito della 
discussione sul prngcttn di le!.!g-e per l'appro­ 
vazion.: r· I' auuaziono dcl Codice penale del 
HPµ-no d'Italia. 

La seduta i! sciolta (ore o) . 

oe•cile••• 

')'lO 

• 

• 


